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ANSA.it Motori Attualità Anfia: Formula Sae Italy inaugura il 2022 con un nuovo logo

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Il 2022 si apre all'insegna del rinnovamento per la Formula SAE Italy, che, giunta alla sua XVII
edizione, svela oggi il nuovo logo della manifestazione, a cui farà seguito, nei prossimi mesi, lo
sviluppo di una nuova event identity, il cui concept grafico sarà declinato su tutti gli strumenti di
comunicazione.
    Il nuovo logo unisce la fedeltà del logotipo al nome storico della manifestazione,
graficamente connotato dal tricolore italiano, a un pittogramma distintivo del campo semantico
del motorsport, l'icona della bandiera a scacchi, mantenendo una continuità cromatica con il
logo precedentemente in uso.
    Questa novità arriva alla vigilia delle registrazioni dei team all'edizione 2022 dell'evento - che
si svolgerà dal 13 al 17 luglio presso l'autodromo "R. Paletti" di Varano de' Melegari - in
programma la prossima settimana: la early registration - riservata ai primi 3 classificati nella
Classe 1C (vetture a combustione), 1E (vetture elettriche) e 1D (vetture a guida autonoma) e
ai primi 2 classificati nella Classe 3 (progetto della vettura senza prototipo) dell'edizione 2021 e
a due team extra-europei - si aprirà lunedì 7 febbraio alle 10.00 per chiudersi martedì 8
febbraio alle 13.00, mentre la finestra temporale della main registration andrà dalle 10.00 di
mercoledì 9 febbraio alle 13.00 di mercoledì 9 marzo, con la classica "click race" che vedrà le
squadre contendersi gli slot di partecipazione disponibili quest'anno (30 per la Classe 1C; 35
per la Classe 1E; 10 per la Classe Driverless e 5 per la Classe 3).

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Anfia: Formula Sae Italy inaugura il
2022 con un nuovo logo
A vigilia registrazioni dei team per l'edizione 2022 dell'evento
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Auto, piano bio carburanti per la transizione
La filiera automotive

Unem, Federmetano, Ngv,
Assogas, Anigas, Confap
e Anfia scrivono al governo

Filomena Greco
TORINO

La battaglia per la transizione ecolo-
gica si combatte sul fronte dei motori
ma anche su quello dei bio carburan-
ti. La fine dei motori endotermici, fis-
sata dell'Unione europea al 2035 per
le auto, rischia di affossare anche lo
sviluppo industriale di possibili car-
buranti a ridotto impatto ambientale.
Nasce da questa consapevolezza
l'iniziativa delle Imprese produttrici
e distributrici di fuels rinnovabili e
low carbon , liquidi e gassosi, che

scrivono al Governo italiano e all'Eu-
ropa per sottolineare «l'enorme con-
tributo che i veicoli con motore a
combustione interna alimentati con
combustibili rinnovabili e a basso
contenuto carbonico, affiancati allo
sviluppo della mobilità elettrica, pos-
sono dare per il raggiungimento de-
gli sfidanti target di decarbonizza-
zione del settore trasporti, sia a livel-
lo nazionale che europeo».

L'iniziativa arriva, come sottoline-
ano Federmetano, Ngv, Assogasme-
tano, Artigas (Confindustria), Angia,
Assogasliquidi, Unem e Confapi, nei
giorni in cui l'Europa sta definendole
strategie di decarbonizzazione futu-
re. E guarda al mondo del trasporto
commerciale ancor più che al com-
parto auto. «Nella definizione delle
strategie per il raggiungimento degli
obiettivi - scrivono i produttori in una
nota - non si può prescindere dal fat-
to che il parco circolante europeo di
auto e veicoli commerciali sarà costi-

tuito, al zo3o, ancora da oltre i17o% di
mezzi equipaggiati con motori a
combustione interna, in particolar
modo con riferimento al trasporto
pesante, e che bisogna necessaria-
mente sostenere, parallelamente allo
sviluppo di un ecosistema perlamo-
bilità elettrica, una strategia europea
per i combustibili rinnovabili eabas-
se emissioni di carbonio, per far sì che
l'importante contributo di decarbo-
nizzazione richiesto al settore deitra-
sporti su strada possa efficacemente
realizzarsi». Nel medio periodo, so-
stengono gli operatori, servono target
di mercato che valorizzino anche il
contributo che i combustibili rinno-
vabili e a basso contenuto carbonico

Serve una strategia
europea per i
combustibili rinnovabili
e a basse emissioni
di carbonio

possono assicurare. Anche a sostegno
di una transizione meno violenta per
l'industria. Una transizione che al-
l'Italia potrebbe costare fino a 73mila
posti di lavoro come sostiene uno stu-
dio di Clepa, l'associazione deí com-
ponentisti auto europei.

Torna dunque in primo piano la
questione della neutralità tecnologica
nel campo della mobilità, una que-
stione resa ancora più urgente dalla
dinamica dei prezzi di energia e gas in
questi mesi. La mobilità elettrica da
sola non basta. «La complessità di
queste sfide e delle rivoluzioni che
derivano dalla transizione energetica
ci porta  ribadire con forza l'impossi-
bilità - scrivono - di considerare tutto
risolvibile con il contributo di un'uni-
ca tecnologia, tra l'altro ancora in
evoluzione dal punto di vista dello
sviluppo tecnologico e non ancora
matura a livello di ecosistema di mer-
cato in quasi nessun paese europeo».
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L'allarme della filiera: 73mila posti a rischio

La rivoluzione verde asfalterà i lavoratori dell'auto
«È nota a tuffi la carenza dello stu-

dio di impatto della Commissione
nella proposta di modifica dei target
CO2 di auto e veicoli commerciali leg-
geri contenuta nel pacchetto "fit for
55", ma numerose pubblicazioni han-
no evidenziato i danni, occupaziona-
li ed economici, derivanti dalla possi-
bile messa al bando dei motori a com-
bustione interna al 2035 nei diversi
Paesi manifatturieri a vocazione auto-
motive. Il più recente studio di Clepa
(associazione dei componentisti au-
tomotive europei) sottolinea che l'Ita-
lia è il paese con la minor capacità di
ripresa e rischia di perdere al 2040,
circa 73 mila posti di lavoro, di cui 67
mila già nel periodo 2025-2030. Sono
perdite che le nuove professionalità

legate allo sviluppo della mobilità
elettrica non basteranno a compensa-
re».
Ad affermarlo sono 6 associazioni

che rappresentano la filiera industria-
le automotive, nonché le imprese
produttrici e distributrici di fuels rin-
novabili e low carbon , liquidi e gasso-
si (Unem, Federmetano, Ngv Italia,
Assogasmetano, Anigas, Anfia, Confa-
pi), in una lettera congiunta al presi-
dente del Consiglio, ai ministri com-
petenti e al rappresentante perma-
nente dell'Italia presso l'Ue. L'obietti-
vo è dare un avvertimento rispetto ai
rischi occupazionali ed economici,
che si corrono con l'annunciata elimi-
nazione graduale dei motori a com-
bustione interna.

Nella stessa lettera si evidenzia an-
che che nell'ottica di sviluppo
dell'economia circolare tra le diverse
metodologie alternative rispetto a
quanto scelto dalla Commissione
per la valutazione degli impatti reali
dovuti al trasporto su strada, «è da
preferire l'adozione del Life Cycle As-
sessment (Lca), includendo nell'ana-
lisi i processi di fabbricazione e di fi-
ne vita del veicolo e dei singoli carbu-
ranti, o quantomeno dell'approccio
Well-to-Wheel, per la valutazione del
risparmio delle emissioni di CO2eq
dei diversi vettori energetici, fino
all'implementazione di meccanismi
molto validi e volontari come il "cre-
diting system" che tengono conto dei
benefici ambientali addizionali dei
fuels rinnovabili e low carbon.
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Carulli (Confindustria) scatta la fotografia del contesto lucano

"La scure del caro energia sulle imprese
dell'automolive N. ì gravate dalla riconversione"

Carlo Carulli. A PAG. 9
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POTENZA Questo proprio non ci voleva.
Il cammino di rimonta intrapreso
dall'Italia - il cui esito confortante è cer-
tificato dalla crescita nel 2021 del Pil del
6,5 per cento - potrebbe arrestarsi di
colpo, relegando il dato positivo appena
citato tra i migliori delle
serie storiche. Responso.-
bile di questa, sempre
meno improbabile, frenata
è, come noto, l'impennata
della quotazione del gas,
in generale e di quella
dell'energia elettrica in
particolare. Un contesto
congiunturale preoccu-
pante che richiede un rie-
quilibrio sul piano geopo-
litico, del sistema di ap-
provvigionamento di que-
sta risorsa. Si tratta, ridu-
cendola all'osso, di un pro-
blema di sbilanciamento
traladomanda, che proprio
perché sospinta dalla ri-
presa del sistema produt-
tivo, si fa sempre più forte, e l'offerta at-
tualmente insufficiente, per la mancata
disponibilità da parte dei Paesi esteri
dai quali importiamo il gas. n contesto
è questo: l'Italia ne produce 4,5 miliardi
di metri cubi. Il fabbisogno annuale,
che ammonta a circa 70 miliardi, è sod-
disfatto per una fetta sostanziosa dalle
scorte che arrivano da Russia, Algeria,
Libia, Azerbaijan e Nord Europa. n
sistema Paese non si è fermato aguardare
e da parte del governo centrale si sta fa-
cendo strada la possibilità di far fronte
al problema attraverso l'accelerazione
dei progetti estrattivi che non si sono
fermati del tutto, con la Basilicata in
cui, oltre al petrolio, si estrae anche gas,
chiamata a fare la propria parte. In terra
lucana si estrae il 72 percento della pro-
duzione nazionale (1.189.192.419 metri
cubi), ma utilizzando giacimenti operativi,
senza proseguire con nuove perforazioni,
anche la regione potrebbe contribuire
ad un incremento. Lo stesso starebbe
pensando di fare Eni, non solo in Basili-
cata, ma per esempio, attraverso il gia-
cimento nell'alto Adriatico, che vale 40
miliardi di metri cubi. da cui si potrebbe
estrarre fino a 2,5 miliardi di metri cubi
l'anno. Nel canale di Sicilia, il Cane asei
zampe è al lavoro su un giacimento da 1-
1,5 miliardi di metri cubi, con capacità
totale di 10 miliardi di metri cubi stando
ad alcune indicazioni degli esperti. Pro-
cessi, quest'ultimi intercettati da Con-
findustria, che si è messa in moto riu-
scendo a stipulare un accordo per oltre
due miliardi di euro con il principale
operatore italiano dei settore. Un'opera-
zione che permetterebbe al governo na-
zionale di stoccare la produzione extra,
offrendola al sistema industriale aprezzi

"No a pannicelli caldi del
governo nazionale, bisogna
mettere in campo strategie

di più ampio respiro"

calmierati.
«Passi in avanti in tal senso ve ne

sono stati-spiega CarloCarulli, presidente
della Sezione Industrie Meccaniche,
Elettriche ed Elettrotecniche di Confin-
dustria Basilicata- tant'è che proprio in
questi giorni la Confederazione ha par
tecipato ad un tavolo tecnico convocato
al Mise che ha visto la partecipazione di
Anña, l'Associazione italiana della frlfera
dell'industria automobilistica, oltre ai

La fotografia del contesto lucano scattata dal presidente della
Sezione Industrie Meccaniche, Elettriche ed Elettrotecniche

di Confindustria Basilicata, Cavilli: le nostre aziende si
ritrovano alle prese con rincari anche del 200 per cento, serve
un'azione forte di sostegno anche dell'esecutivo regionale

Imprese della fuera automotive
strette nella morsa, ira paro

ia e riconversione

Carlo Carulli, Sezione Maccanica Confindustria

rappresentanti del comparto automotive.
E' stata l'occasione per rivalutare il con-
testo in cui si ritrovano ad operare le im-
prese e per farvalere le proposte di Con-
findustria nazionale, tra le quali si fa
strada, come detto, quella della cessione
del gas per 10 anni da trasferire alle
realtà produttive del Paese a prezzi so-
stenibili. Ci troviamo ad affrontare una
fase completamente avulsa ad ogni
logica di mercato - rileva il presidente
Carulli - stiamo parlando di circa il 700
per cento di incremento del costo del
gas e dell'energia elettrica con rincari
che a livello locale risultano superiori
anche al 200 per cento. Una situazione
che sta diventando insostenibile -
rimarca Carulli - e sicuramente andrà a
penalizzare il processo di crescita che
vede coinvolto attualmente il sistema
produttivo italiano con ripercussioni
sul Pil già dal prossimo anno. Il decreto
Ristori ter ha, in qualche modo, mitigato
gli effetti negativi per le imprese, ma
non è sufficiente. Si tratta di pannicelli
caldi, come nel caso delle compensazioni
sugli oneri di sistema, che rappresentando
il 15 per cento del costo di una bolletta
non risolvono certo il problema. Ben
vengano i provvedimenti congiunturali,

ma è necessario parallelamente lavorare
ad iniziative di più ampio respiro a stra-
tegie che possano risolvere il problema
a monte. Noi lo abbiamo fatto presente -
spiega - ai tavoli nazionali, chiedendo
in tal caso di incentivare le imprese ad
investire sulle rinnovabili, a partire
dalla semplificazione delle procedure
autorizzative e rinforzando lo strumento
del bonus ristrutturazione, portandolo
anche ad una soglia superiore a quella
fissata, specie per quei beni che consen-
tono alle imprese energivore di realizzare
un forte risparmio in tempi brevi, facendo
fronte ai costi dei permessi di emissioni
di Co2 che, uniti a quelli dell'energia,
pesano come un macigno. E' questo,
senza dubbio, un modo virtuoso di uti-
lizzare parte dei fondi rinvenienti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza e
destinati all'efficientamento energetico.
Soluzioni i cui effetti positivi si riscon-
treranno anche a livello locale, ma che
attualmente sono al vaglio di tavoli na-
zionali. Non mancano, allo stesso modo,
sollecitazioni a livello locale rispetto
alle quali si richiede un intervento del
governo regionale. Una delle priorità
poste da Confindustria è il sostegno
economico finanziario alle imprese della

~

rilieraautomotive, attualmente alle prese
con unadelicatariconversione industriale.
Dobbiamo essere franchi - scandisce il
presidente Carulli - la transizione
ecologica  stata definita a livello politico
in risposta ai richiami europei. In Italia
vi è la massima volontà da parte di tutti
gli attori di perseguire gli obiettivi a cui

si tende, mesi staparlando
di una partita molto deli-
cata. La stessa Federmeo-
ra.nicaè impegnata con le
sigle sindacali di settore
in una missione unitaria
proprio alfine di
le imprese in questo pro-
cesso di riconversione in-
dustriale. La Basilicata è
chiamata a giocare un
ruolo importante vista la
presenza di industrie del
settore automobilistico
che, proprio perché alle
prese con il caro energia,
non possono far leva esclu-
sivamente su investimenti
propri per latrasformaztone
delle linee e la riqualifloa
atone e formazione del
personale. Si tratta del-
l'impiego di ingenti risorse
-puntualizza-il cui utilizzo
deve necessariamente es-
sere  sostenuto dal Governo
e dalla Regione attraverso
provvedimenti ad hoc. Le
istituzioni, inoltre, devono
partecipare attivamente.a
queste dinamiche, preve-
dendo misure di sostegno
al reddito nel caso le azien-
de dovessero rallentare la
produzione, al fine di con-
sentire la riconversione
al green. Confindustria
Basilicata ha colto. in que-
sto quadro che si sta deli-
neando, un'altra sfida -
spiega il manager - deter
minantesesivuole puntare
alla crescita e allo sviluppo
della regione. La sezione
Industrie Meccaniche. Elet-
triche ed Elettroniche ha
avviato un importante pro-
getto con la Scuola di In-
gegneria dell'università
della Basilicata. L'inten-
zione è quella di favorire
un legame tra mondo ac-

enrlemico lucano e quello dell'impresa.
Ci siamo avvalsi dell'esito dell'indagine
sui fabbisogni formativi. svoltalo scorso
anno, dalla quale sono emerse una serie
dì esigenze in termini di competenze ri-
chieste dalle imprese del settore, che
molto spesso non riescono a reperire
sul territorio le figure professionali ri-
cercate. R progetto punta afarconoscere
il sistema produttivo locale da parte

"Oltre a incrementare
la produzione italiana del
combustibile, è necessario
investire sulle rinnovabili"

degli studenti. al fine di orientare le
scelte formative verso i profili aziendali
realmente ricercati e consentire oppor-
tunità concrete di lavoro nella speranza
di contrastare la crescente emigrazione
dei talenti l l progetto èpiuttosto articolato
- conclude Carulli- e prevede, grazie alla
disponibilità delle imprese, l'organizza-
zione di visite agli stabilimenti da parte
degli studenti oltre alla possibilità di
realizzare tirocini curricularl».
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Automotive. Fronte congiunto per affrontare le sfide del futuro

Imprenditori e sindacati si uniscono con l'obiettivo di salvaguardare e promuovere l'occupazione alla luce delle
grandi opportunità e dei gravi rischi che possono derivare dalla transizione Il settore Automotive vive un periodo di
transizione, diviso tra grandi rischi e grandi opportunità ‐ Archivio Nonostante la caduta della produzione nazionale di
autoveicoli ‐ che è passata dagli oltre 1,8 milioni di veicoli del 1997 ai 700mila nel 2021, di cui meno di 500mila
autovetture ‐ il settore Automotive continua ad avere un peso rilevante nella nostra economia. D efinito sin dal 1946
«l​industria delle industrie», vale in Italia un fatturato di 93 miliardi di euro, pari al 5,6% del Pil e nel solo comparto
della fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi operano oltre 2mila imprese e 180mila lavoratori e si
realizza il 7% delle esportazioni metalmeccaniche nazionali per un valore di 31 miliardi di euro. Anche per questo, le
parti sociali dell​industria metalmeccanica e meccatronica, accogliendo la sollecitazione del presidente del Consiglio
Mario Draghi a una prospettiva economica condivisa, sentono la responsabilità di affrontare congiuntamente, di
fronte alle istituzioni e agli attori economici e sociali, un​emergenza che oscilla pericolosamente tra grandi opportunità
e gravi rischi, con l​obiettivo di salvaguardare e promuovere l​occupazione e la presenza industriale. Federico Visentin
(presidente di Federmeccanica), Corrado La Forgia (vicepresidente di Federmeccanica con delega alla Transizione
Tecnologica ed Ecologica), Roberto Benaglia (segretario generale di Fim Cisl), Francesca Re David (segretario generale
di Fiom Cgil) e Rocco Palombella (segretario generale di Uilm Uil), chiedono di incontrare con urgenza il premier
insieme con i ministri dell​Economia e delle Finanze, del Lavoro e delle Politiche Sociali, dello Sviluppo Economico e
della Transizione Ecologica per valutare assieme le condizioni e le possibili iniziative da attivare in merito ad alcune
questioni cruciali, emerse dall​Osservatorio Automotive che è stato costituito da Federmeccanica e confederazioni
sindacali appositamente per monitorare e prevedere i potenziali scenari futuri. «Quello di oggi è un passo molto
importante sulla strada del rinnovamento avviato nel 2016 assieme al sindacato ‐ spiega Visentin (Federmeccanica) ‐.
Non solo abbiamo realizzato riforme importantissime con gli ultimi contratti nazionali, come il diritto soggettivo alla
formazione, il welfare e il nuovo inquadramento, ma intendiamo dare un contributo per la realizzazione di altre
riforme di politica industriale, fondamentali per il futuro delle nostre imprese, dei nostri collaboratori e, più in
generale, del Paese. Proprio dall​Osservatorio nasce una prospettiva economica condivisa sull​Automotive, comparto
critico per il settore e per l​industria che è molto sotto pressione per effetto della transizione tecnologica ed ecologica.
È necessario che imprese, sindacati e istituzioni lavorino insieme per gestire e guidare il cambiamento senza subirlo, al
fine di difendere e valorizzare un patrimonio italiano. Ci aspettiamo che il governo riconosca il valore di questa unità di
intenti delle parti sociali e che voglia con noi tradurla in unità di azione per il bene comune». L​intervento degli Stati sul
settore, negli anni è stato amplissimo e in ultimo l​Unione Europea ha previsto entro il 2035 lo stop alla vendita di
nuove auto che producono emissioni di carbonio, confermata anche dal governo italiano con la posizione del comitato
interministeriale per la transizione ecologica dello scorso dicembre. Questa misura, se non accompagnata da
interventi, potrebbe portare in Italia a una perdita di circa 73mila posti di lavoro, di cui 63mila nel periodo 2025‐2030
(stime Anfia‐Clepa‐Pwc ). «Vogliamo dare un contributo di valore a questo settore ‐ aggiunge Benaglia (Fim Cisl) ‐.
Lanciamo un appello a Draghi e al governo per rilanciare l'Automotive, che rappresenta un settore importante del
nostro Paese. Non possiamo più gestire le vertenze in maniera unica. È il momento in cui i fondi non mancano.
Servono politiche industriali efficaci alla luce della transizione ecologica. Abbiamo di fronte non solo le sfide
contrattuali, ma dobbiamo rilanciare la competitività, la flessibilità e l'occupazione». «Chiediamo che il governo metta
in campo risorse straordinarie per creare interventi di tipo strutturale. Oggi l'Italia è diventata ottavo produttore
mondiale. Rischiamo che la crisi di mercato si traduca in mancati investimenti. Abbiamo invece bisogno di produrre
1,5 milioni di autovetture. Ma anche di rilanciare la formazione, la ricerca, l'inserimento dei giovani. Dobbiamo
discutere con il governo su come costruire l'auto del futuro. La nostra filiera ha le competenze adatte p er tornare a
scalare posizioni », continua Re David (Fiom Cgil). «La nostra ambizione è quella di lanciare un grido di dolore ‐
conclude Palombella (Uilm Uil) ‐. Siamo un Paese legato al settore dell'automotive. Negli ultimi mesi abbiamo perso
3mila posti di lavoro a seguito degli annunci sulla transizione. Purtroppo non c'è un luogo vero dove discutere di
scenari futuri. L'emergenza è adesso. Non siamo contro la transizione. Vogliamo presentare al governo un documento
comune per salvaguardare e rilanciare il comparto. La situazione è drammatica, si rischia la deindustrializzazione». Già
oggi i dati sull​andamento dell​utilizzo degli ammortizzatori sociali forniti dall​Inps indicano la tendenza: nel 2019 sono
state utilizzate 26 milioni di ore di cassa integrazione, nel 2021 quasi 60. Rispetto a tutto ciò, la domanda circa la
preparazione del sistema Paese a fronte di questo scenario di discontinuità è doverosa, urgente e non la vediamo
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finora accolta da tutti gli attori con la necessaria attenzione. Accanto alla necessità di un salto di qualità nella visibilità
e condivisione di scenari e prospettive, cresce la preoccupazione per l ​assenza di certezza nelle misure di
accompagnamento a fronte di un processo di allocazione delle ingenti risorse del Pnrr che è stato avviato. Ci si
domanda anche quali siano le politiche pubbliche messe in campo per il settore, dato che sono scomparse le
precedenti misure di sostegno alla domanda di autoveicoli per favorire il rinnovamento del parco circolante verso
tecnologie eco‐compatibili in funzione dei crescenti vincoli alle emissioni. Il rischio di deindustrializzazione di un
settore chiave dell​economia italiana è concreto. Occorre mettere in campo tutte le azioni difensive necessarie e
guardare soprattutto all​opportunità di rilancio e sviluppo del settore, poiché non solo ha una sua storia, ma possiede
un​identità distintiva, una base di competenze e una rete da mettere a sistema. © Riproduzione riservata
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      

  Home Chi siamo Categorie 

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.

di Pierluigi Bonora

Gianmarco Giorda, direttore di Anfia, che con il presidente Paolo Scudieri ha partecipato al tavolo convocato
dal ministro allo Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti, commenta con “Fuorigiri” quanto è emerso dalla riunione.

Erano presenti al Mise anche Stellantis e le aziende che hanno annunciato personale in esubero a causa dei problemi
determinati dalla transizione energetica in corso che punta su una mobilità tutta elettrica. Una lettera, intanto, è stata
inviata dalle associazioni della filiera al premier Mario Draghi sottolineando come il principio della neutralità
tecnologica debba essere rispettato, allargando dunque l’orizzonte sui tipi di motorizzazione per i veicoli: quindi, non
solo elettrico per il futuro dell’auto, ma anche altre alimentazioni riconosciute low carbon che possono contribuire
a raggiungere gli obiettivi fissati dalla Ue.

È stata quindi rimarcata dalle associazioni al ministro l’esigenza, non più dilazionabile, che il governo vari un piano di
incentivi strutturali e almeno triennali per rilanciare il mercato e favorire il ricambio del parco circolante a
beneficio proprio della transizione energetica che punta ad azzerare le emissioni di CO2. Ma anchela necessità, più che
urgente, di una strategia che accompagni le aziende dell’indotto verso il futuro della mobilità. Problemi come
la riconversione produttiva non si risolvono dall’oggi al domani: in gioco ci sono oltre 70mila posti di lavoro. Dalla
chiacchierata emerge anche l’importanza, sempre più pressante, di fare sistema tra le varie componenti del mondo
automotive, compresi i sindacati.

Giorgetti e il suo viceministro Gilberto Pichetto hanno recepito e assicurato interventi concreti, tra nuovi incentivi e un

Giorda (Anfia): il tavolo con Giorgetti e la lettera
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piano industriale dedicato all’automotive e alle aziende dell’indotto, fiore all’occhiello dell’industria italiana. L’attesa, però,
non può durare a lungo.
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Salvare il motore termico: le associazioni di

categoria scrivono a Draghi

Si tenta di fermare la transizione energetica, o quanto meno rallentarla,
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tanto da creare una “coalizione” per fermare il phase-out dei motori

termici. A mettersi assieme sono state le associazioni che

rappresentano la filiera dell’auto e quella dell’oil & gas come Anfia,

Anigas, Assogasliquidi, Assogasmetano, Confapi, Federmetano, NGV

Italy ed unem, le quali si sono rivolte al Governo Draghi contestando lo

stop alla vendita delle auto a combustione.

Hanno scritto ed inviato una lettera al presidente del Consiglio Mario

Draghi, ai ministri competenti in materia ed al rappresentante

permanente dell’Italia presso l’Unione Europea.

Questa coalizione ha provato ad evidenziare i rischi dello stop,

sostenendo che: “i combustibili rinnovabili ed a basso contenuto

carbonico, affiancati allo sviluppo della mobilità elettrica, possano dare

un enorme contributo al raggiungimento degli sfidanti target di

decarbonizzazione del settore trasporti, sia a livello nazionale che

europeo”. Il parco circolante europeo di auto e veicoli commerciali sarà

costituito al 2030 ancora da oltre il 70% di mezzi equipaggiati con motori

a combustione interna (ICE). Il discorso varrebbe in particolar modo con

riferimento al trasporto pesante. La sfida che sta affrontando il settore

porta a ribadire con forza l’impossibilità di considerare tutto risolvibile

con il contributo di un’unica tecnologia, tra l’altro ancora in evoluzione dal

punto di vista dello sviluppo tecnologico e non ancora matura a livello di

ecosistema di mercato in quasi nessun paese europeo”.

Il nodo della questione riguarderebbe anche l’aspetto lavorativo ed

occupazionale: “numerose pubblicazioni hanno evidenziato i danni,

occupazionali ed economici, derivanti dalla possibile messa al bando dei

motori a combustione interna al 2035 nei diversi Paesi manifatturieri a

vocazione automotive”.

Nel testo della suddetta lettera, ci sarebbe spazio anche per uno studio

condotto da Clepa (associazione dei componentisti automotive europei)

secondo cui: “l’Italia rischierebbe di perdere al 2040, circa 73.000 posti di

lavoro, di cui 67.000 già nel periodo 2025-2030”. Secondo le associazioni

firmatarie, nemmeno la creazione di eventuali nuovi posti di lavoro

riuscirà a tamponare questo rischio. Nel testo, le associazioni hanno

anche ipotizzato e proposto questa soluzione: “creare un quadro

normativo e regolamentare inclusivo, neutrale, chiaro e stabile,

derivante da una strategia di decarbonizzazione non basata solo

sull’elettrificazione, ma aperta ad una varietà di tecnologie”.

C’è anche un’apertura verso una mediazione: “siamo sin d’ora disponibili a

dare qualsivoglia tipo di contributo scientifico su tutte le tecnologie

automotive (elettrico, ICE, GPL e Gas naturale, idrogeno etc), così da

poter assicurare al Cite – Comitato interministeriale per la transizione
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ecologica tutti gli approfondimenti e gli scenari di sviluppo di cui possa

aver bisogno per prendere le sue decisioni”. 

A conti fatti, ora spetta alla classe politica italiana contemperare i temi

dell’ambiente e dello sviluppo industriale. Si spera nell’adozione di

strategie concrete e durature, senza più dimenticare e colpire un settore

fondamentale come quello dell’auto.
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Home   >   Notizie   >   Transizione ecologica ed elettrificazione, appello affinché il Governo vari un piano

Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class
Onlus, Motus-E, Ucimu e le imprese e i
lavoratori delle filiere produttive e commerciali
dell’automotive, delle fonderie, dei macchinari
industriali, dell’energia e della mobilità elettrica
hanno lanciato un appello al Governo per
definire un piano strutturale per la mobilità
elettrica, di vitale importanza per non
interrompere il trend di crescita degli ultimi anni nel momento in cui è necessaria una rapida
accelerazione verso la transizione ecologica.

Nella Legge di Bilancio 2022 è totalmente assente una strategia per la transizione
energetica del settore automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica
private.

Senza interventi strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei veicoli
a zero o ridottissime emissioni precipiterà: mentre l’anno scorso è iniziato con una quota del
4,7 per cento e si è concluso con il 13,6 per cento di dicembre, quest’anno rischia di assestarsi su
valori tra il 6 e il 7 per cento, ben lontani dalle previsioni per gli altri Paesi europei.

Senza interventi l’Italia sarebbe meno competitiva nel confronto con altri Paesi, dove articolati
pacchetti di misure pro mobilità elettrica agevoleranno una rapida accelerazione nell’installazione
di una capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata.

I firmatari dell’appello ritengono critica e strategicamente pericolosa la totale assenza di
programmazione e di misure adeguate al momento storico e al peso industriale, economico e
sociale dei comparti rappresentati. Chiedono pertanto al Governo di intervenire fin da subito con
un piano d’azione e dare un segnale importante al Paese.

Le proposte seguono tre assi.

Prosecuzione dell’ecobonus nel triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli
incentivi nel tempo.

Interventi per le infrastrutture di ricarica private: prosecuzione del credito di imposta del 50
per cento per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite IVA e una misura per lo sviluppo
della ricarica all’interno dei condomini. Andrebbe inoltre aggiunta l’inclusione delle spese per la
ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi già avviene per le carte carburante, e la
previsione di una specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simile alla tariffa
domestica.

Infine, per la transizione delle imprese della filiera, misure a sostegno della riconversione
industriale e dei lavoratori, indispensabili per non perdere competitività.

Senza questi tre pilastri di interventi, lo sviluppo della mobilità elettrica rischia di restare bloccato
interrompendo la crescita di un mercato che, dal 2018 ad oggi, ogni anno ha raddoppiato il suo
valore e sul quale sono basati gli impegni presi dall’Italia in sede europea per la riduzione delle

Transizione ecologica ed elettrificazione, appello
affinché il Governo vari un piano
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Transizione ecologica ed
elettrificazione, appello
affinché il Governo vari un
piano
Adiconsum, Anfia, Anie,
Assofond, Class Onlus, Motus-E,
Ucimu e le imprese e i
lavoratori...

Imballaggi più sostenibili:
500.000 euro in palio per
le aziende. Al via la nona
edizione del Bando Conai
per l’ecodesign
Si è aperta ufficialmente il 1°
febbraio la nuova edizione del
Bando Conai per...

Efficienza energetica e
sostenibilità ambientale,
Rete Irene dedica ad Anit
il suo nuovo storytelling
È stato pubblicato online il terzo
capitolo di “Rete Irene People“, il
progetto di...

tutti 

Monitoraggio avanzato
della qualità dell’aria con
le soluzioni Johnson
Controls
Tutti gli ambienti al chiuso,
soprattutto scuole e realtà
aziendali, si trovano di fronte...

Parker potenzia il
portafoglio per espandere
il mercato dei veicoli
elettrici
Parker LORD, una divisione di
Parker Hannifin, nota a livello
mondiale nelle tecnologie di...

Schermi digitali urbani
energeticamente
sostenibili con Imecon
Imecon, azienda italiana
specializzata nella
progettazione, prototipazione e
produzione di soluzioni
tecnologiche nell’ambito delle...

PRODOTTI

emissioni al 2030.

Il rischio è penalizzare molti cittadini, escludendoli completamente dall’accesso alle tecnologie
più efficienti che senza incentivi non sarebbero competitive, perdere in occupazione a causa degli
inevitabili cali della domanda, impedire lo sviluppo di settori emergenti legati ai servizi connessi alla
mobilità elettrica.

In pratica, generare forti gap di competitività rispetto al resto d’Europa invece di puntare sulla
mobilità elettrica come opportunità di crescita.

adiconsum ANFIA ANIE Assofond Class Onlus elettrificazione governo

mobilità elettrica Motus-E transizione ecologica Ucimu

Certificare la riduzione delle emissioni di CO2: nasce Green Mobility
Platform
Il presidente di Earth Day Italia, Pierluigi Sassi, ha annunciato la nascita della Piattaforma
GMP-Green Mobility Platform, ideata per supportare le imprese nello sviluppo sostenibile
della mobilità aziendale. Nato dalla collaborazione tra l’Earth Day European Network e
la...

Togg presenta al CES 2022 la sua visione per la mobilità IoT del futuro
Togg è stata fondata con l’intento di creare un marchio globale la cui proprietà
intellettuale e industriale fosse al 100% turca e che servisse da spina dorsale per
l’ecosistema della mobilità turca. Gürcan Karakaş, CEO di Togg,...

Auto ibride ed elettriche, certificazione TÜV Italia per il personale
tecnico
TÜV Italia diventa l’unico ente a rilasciare la certificazione di “Tecnico in veicoli ibridi ed
elettrici (HVT)” con accreditamento Accredia, a garanzia della qualità del processo
valutativo, della competenza del personale coinvolto e del riconoscimento a livello...

Azionamenti efficienti e green per la transizione ecologica
Progettare e realizzare sistemi di azionamento sostenibili e ad alto rendimento richiede
competenze e aggiornamento tecnico costante. Nell’ambito dell’evento online
‘ProgettistaPiù’, il webinar “azionamenti efficienti e green per la transizione ecologica” del
prossimo 26 gennaio si propone...

Dai ricercatori dell’Università di Pavia: efficienza record per celle solari
innovative
Il settore energetico è responsabile di circa tre quarti delle emissioni di CO2 globali: la
fine della dipendenza dai combustibili fossili è il prerequisito per raggiungere gli obiettivi
di transizione energetica entro il 2050, come emerso dal...

Idee concrete per la mobilità sostenibile dal tavolo di confronto di A&T
L’automotive da sempre rappresenta un asset centrale nell’economia industriale del
nostro Paese. In Italia, ma soprattutto all’estero, pensando a questo comparto, si fa
riferimento a grandi imprese e a una solida e radicata filiera di eccellenza, distribuita...

Trasporto pubblico ed elettrificazione, la vision di Hitachi ABB Power
Grids
Il vettore elettrico, per molte grandi città, ha iniziato a diventare uno dei focus più
interessanti quando si parla delle reti di trasporto. Per introdurre questa tipologia di
sistemi nella mobilità urbana, però, è necessario prendere in...
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- di: Redazione 03/02/2022

Le Parti Sociali dell’Industria Metalmeccanica e Meccatronica, accogliendo la
sollecitazione del Premier Mario Draghi ad una prospettiva economica condivisa,
sentono la responsabilità di affrontare congiuntamente, di fronte alle Istituzioni e agli
attori economici e sociali, un’emergenza che oscilla pericolosamente tra grandi
opportunità e gravi  r ischi,  con l ’obiettivo di  salvaguardare e promuovere
l’occupazione e la presenza industriale.

Per questo Federico Visentin (Presidente Federmeccanica), Corrado La Forgia
(Vicepresidente Federmeccanica con delega alla Transizione Tecnologica ed
Ecologica), Roberto Benaglia (Segretario Generale Fim Cisl), Francesca Re David
(Segretario Generale Fiom Cgil) e Rocco Palombella (Segretario Generale Uilm Uil),

Industria automotive: un patrimonio
italiano di fronte alle transizioni
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chiedono di incontrare con urgenza il Presidente del Consiglio insieme ai Ministri
dell’Economia e delle Finanze, del Lavoro e delle Politiche Sociali, dello Sviluppo
Economico e della Transizione Ecologica per valutare assieme le condizioni e le
possibili iniziative da attivare in merito ad alcune questioni cruciali, emerse
dall’Osservatorio Automotive che è stato costituito da Federmeccanica e FIM-CISL,
FIOM-CGIL, UILM-UIL appositamente per monitorare e prevedere i potenziali scenari
futuri.

Anche oggi, pur a fronte di una caduta della produzione nazionale di autoveicoli - che
è passata dagli oltre 1,8 milioni di veicoli del 1997 ai 700.000 nel 2021, di cui meno di
500.000 autovetture - il settore Automotive ha, nel suo insieme, un peso rilevante
nell’economia italiana.

L’industria Automotive – definita sin dal 1946 “l’industria delle industrie” – vale in Italia
un fatturato di 93 miliardi di euro, pari al 5,6% del Pil e nel solo comparto della
fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi operano oltre 2mila imprese e
180mila lavoratori e si realizza il 7% delle esportazioni metalmeccaniche nazionali per
un valore di 31 miliardi di euro.

L’intervento degli Stati sul settore negli anni è stato amplissimo e in ultimo l’Unione
Europea ha previsto entro il 2035 lo stop alla vendita di nuove auto che producono
emissioni di carbonio, confermata anche dal Governo italiano con la posizione del
Comitato Interministeriale per la Transizione Ecologica dello scorso dicembre.

Questa misura, se non accompagnata da interventi, potrebbe portare in Italia ad una
perdita di circa 73.000 posti di lavoro, di cui 63.000 nel periodo 2025-2030 (stime
Anfia-Clepa-PWC).

Già oggi i dati sull’andamento dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali forniti dall’INPS
indicano la tendenza: nel 2019 sono state utilizzate 26 milioni di ore di cassa
integrazione, nel 2021 quasi 60.

Rispetto a tutto ciò, la domanda circa la preparazione del sistema Paese a fronte di
questo scenario di discontinuità è doverosa, urgente e non la vediamo finora accolta
da tutti gli attori con la necessaria attenzione.

Accanto alla necessità di un salto di qualità nella visibilità e condivisione di scenari e
prospettive, cresce la preoccupazione per l’assenza di certezza nelle misure di
accompagnamento a fronte di un processo di allocazione delle ingenti risorse del
PNRR che è stato avviato.

Ci si domanda anche quali siano le politiche pubbliche messe in campo per il settore,
dato che sono scomparse le precedenti misure di sostegno alla domanda di
autoveicoli per favorire il rinnovamento del parco circolante verso tecnologie eco-
compatibili in funzione dei crescenti vincoli alle emissioni.

Il rischio di deindustrializzazione di un settore chiave dell’economia italiana è
concreto. Occorre mettere in campo tutte le azioni difensive necessarie e guardare
soprattutto all’opportunità di rilancio e sviluppo del settore Automotive, poiché non
solo ha una sua storia, ma possiede un’identità distintiva, una base di competenze e
una rete da mettere a sistema.

Per questo, oggi, Federmeccanica e FIM-CISL, FIOM-CGIL, UILM-UIL chiedono di
discutere insieme iniziative urgenti rispetto a:

Gli interventi di regolamentazione del settore Automotive nel quadro delle

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

03-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 febbraio 2022 Pag. 17



transizioni e della relazione con gli attori istituzionali;
Gli impatti specifici per il territorio italiano;
Le risorse e la governance per le politiche industriali che, sulla base di
competenze specifiche, possano contribuire a:
attivare le sinergie di una filiera ramificata, promuovendo dimensioni e cultura
di impresa compatibili con le sfide del settore;
gestire le crisi industriali già aperte;
attivare investimenti di sostegno alla domanda verso le tecnologie compatibili
con il Green Deal e, parallelamente, all’introduzione di vincoli alle emissioni;
attivare investimenti di sostegno all’offerta per: la difesa dell’attuale capacità
installata e dell’occupazione; l’attrazione di nuovi investimenti produttivi nel
contesto competitivo; il sostegno alla ricerca e sviluppo di prodotti che
valorizzino le eccellenze italiane di tecnologia e stile.
Gli ammortizzatori sociali per accompagnare le transizioni in atto, di breve e di
lungo periodo;
I fabbisogni e le disponibilità di competenze tra education e formazione di
accompagnamento alla trasformazione.
 
Federico Visentin – Presidente Federmeccanica:  «Quello di oggi è un passo molto
importante sulla strada del Rinnovamento avviato nel 2016 insieme al Sindacato. Non
solo abbiamo realizzato riforme importantissime con gli ultimi Contratti Nazionali
come il diritto soggettivo alla formazione, il welfare ed il nuovo inquadramento, ma
intendiamo dare un contributo per la realizzazione di altre riforme di politica
industriale, fondamentali per il futuro delle nostre imprese, dei nostri collaboratori e,
più in generale, del Paese. Proprio dall’Osservatorio Contrattuale nasce una
prospettiva economica condivisa sull’Automotive, comparto critico per il settore e
per l’industria che è molto sotto pressione per effetto della transizione tecnologica
ed ecologica. E’ necessario che imprese, sindacati e istituzioni lavorino insieme per
gestire e guidare il cambiamento senza subirlo, al fine di difendere e valorizzare un
patrimonio italiano. Ci aspettiamo che il Governo riconosca il valore di questa unità
di intenti delle parti sociali e che voglia con noi tradurla in unità di azione per il bene
comune.»

Corrado La Forgia - Vicepresidente Federmeccanica con delega alla Transizione
Tecnologica ed Ecologica:  «Abbiamo fatto un gran lavoro nell ’Osservatorio
Contrattuale sull’Automotive. Insieme a FIM FIOM e UILM ci poniamo l’obiettivo di
preservare  i l  tessuto  industr ia le  d i  questo  importante  segmento de l la
Metalmeccanica/Meccatronica ed allo stesso tempo garantirgli un futuro. È
necessario essere pragmatici ed avere una visione, fare cioè oggi tutto quello che è
possibile per affrontare i problemi contingenti e incominciare a progettare in Italia un
modello di business sostenibile che diventi domani un unicum a livello mondiale.
Sono diversi gli ambiti sui quali dobbiamo concentrarci, dalle tecnologie alle
competenze, il tutto all’interno di una politica industriale che va definita con il
contributo di tutti i soggetti coinvolti, rappresentanti delle imprese, dei lavoratori e
Istituzioni. Da questo confronto molto positivo con il sindacato, sono emerse
questioni concrete che vanno ora sviluppate in un confronto ancora più ampio con il
Governo perché i  tanti  r ischi connessi al la transizione possano diventare
opportunità nell’interesse dell’intera nazione.»
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  Home Chi siamo Categorie 

di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

Al di là dei risultati di mercato del primo mese del 2022, in continuità con il trend fortemente negativo del secondo semestre
2021, mi preme evidenziare che non sono ulteriormente procrastinabili la definizione e l’avvio di un piano di politica
industriale dedicato alla transizione della  filiera automotive, un processo che, se non adeguatamente gestito,
potrebbe costare al  nostro Paese oltre 70.000 posti di lavoro persi. Diventa ogni giorno più concreto il  rischio che, in
assenza di strumenti che accompagnino la riconversione, molte aziende si  trovino costrette a rimodulare
investimenti e piani produttivi sul nostro territorio, a  danno della sopravvivenza di un settore trainante dell’economia
italiana e, quindi,  della competitività dell’intero sistema Paese.

Alle misure di politica industriale occorre, inoltre, affiancare interventi strutturali per  sostenere la domanda di
autovetture elettrificate e veicoli commerciali a basso impatto  ambientale, nella logica di trainare la produzione
e instradare le scelte d’acquisto di  consumatori e imprese nella direzione degli obiettivi di decarbonizzazione della 
mobilità in via di definizione a livello europeo, come, peraltro, stanno facendo tutti i  maggiori Paesi Ue, lasciandoci in
ultima posizione in questo sfidante percorso.

Gennaio in rosso: subito una politica industriale
per l’auto
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AUTO PRIMO PIANO

Motori endotermici: le
associazioni di settore inviano
una lettera a Draghi
La tecnologia elettrica non è ancora matura ed è ancora in fase di
evoluzione

 di Alessio Salome 3 Febbraio, 2022

Assogasliquidi, Assogasmetano, Federmetano, CONFAPI (Confederazione italiana
della piccola e media industria), Anigas (Associazione Nazionale Industriali Gas),
ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), NGV Italy e Unem
(Unione Energie per la Mobilità) si sono unite per chiedere al governo di non stoppare
la vendita delle auto con motore a combustione interna.

In particolare, le associazioni, che rappresentano la filiera dell’auto e quella dell’oil &
gas, hanno inviato una lettera al Presidente del Consiglio Mario Draghi, ai ministeri
competenti in materia e al rappresentante dell’Italia in Europa, affermando che i
combustibili rinnovabili e a basso contenuto carbonico, affiancati allo sviluppo della
mobilità elettrica, possono dare un grande contributo al raggiungimento dei target
di decarbonizzazione del settore trasporti, sia in Italia che nel Vecchio Continente.

 IN EVIDENZA  
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Il parco circolante sarà costituito prevalentemente ancora da veicoli tradizionali
entro il 2030

Secondo quanto riportato dalle associazioni, al 2030 il parco circolante europeo sarà
costituito ancora da oltre il 70% di auto e veicoli commerciali dotati di motori
endotermici, soprattutto per quanto riguarda i veicoli pesanti.

La lettera prosegue dicendo che è impossibile risolvere questa situazione usando
esclusivamente una tecnologia, ossia l’elettrico, che tra l’altro è ancora in fase di
evoluzione dal punto di vista dello sviluppo tecnologico e non è ancora matura per
essere paragonata al motore a combustione interna che esiste da decenni. In
aggiunta, la propulsione elettrica non è ancora matura a livello di ecosistema in
quasi nessun paese dell’Unione Europea.

Ci saranno danni a livello economico e lavorativo

Assogasliquidi, Assogasmetano, Federmetano, CONFAPI, Anigas, ANFIA, NGV Italy e
Unem fanno poi notare i danni a livello economico e lavorativo derivanti dal
possibile stop dei motori endotermici entro il 2035, soprattutto nei paesi in cui
l’economia si basa principalmente sul settore automotive.

La lettera riporta un esempio di studio effettuato dalla CLEPA (European Association
of Automotive Suppliers) il quale riporta che l’Italia potrebbe perdere circa 73.000
posti di lavoro entro il 2040, di cui 67.000 già tra il 2025 e il 2030. Anche se il
passaggio ai motori elettrici porta nuovi posti di lavoro, le associazioni fanno notare
che non saranno abbastanza.

Le associazioni chiedono una strategia di decarbonizzazione più equilibrata

Detto ciò, le associazioni chiedono un quadro normativo e regolamentare inclusivo,
neutrale, chiaro e stabile, derivante da una strategia di decarbonizzazione n o n
basata esclusivamente sull’elettrificazione, ma aperto a una varietà di tecnologie.

Infine, sono disposti a dare qualunque tipo di contributo scientifico su tutte le
tecnologie disponibili sul mercato, così da assicurare al Comitato Interministeriale
per la Transizione Ecologica (CITE) tutti gli approfondimenti e gli scenari di sviluppo
di cui possa aver bisogno per prendere le sue decisioni.

NUOVA HYUNDAI KONA ELECTRIC
On to better. Il futuro è qui. Provala con un

test drive!

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi
essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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 NEWS PRECEDENTE

Mercato auto in Italia: a gennaio
2022 si è registrato un -19,7% di
vendite
Al contrario, i passaggi di proprietà sono
aumentati del 34,3%

ANFIA: le prime misure prese
sul caro energia sono
insufficienti
Per il settore automobilistico rappresenta
un ulteriore fattore di rischio
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AUTO MOTO COMMERCIALI
FORMULA 1 MOTOMONDIALE MOTORSPORT

LISTINO ANNUNCI FOTO
VIDEO TECH GUIDE E UTILITÀ

ANFIA e MOTUS-E lanciano un
ultimo appello per un piano
strutturale della mobilità
sostenibile
L'assenza di incentivi mette in seria
difficoltà la produzione nazionale di
veicoli a bassissime emissioni

Europa: circa 6,5 milioni di
nuove auto vendute nel primo
semestre del 2021
Le elettrificate continuano a guadagnare
quote di mercato mentre perdono diesel
e benzina
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Home  News  Attualità

Salvare i motori termici: lettera a Draghi del mondo auto e oil & gas

Otto associazioni di settore scrivono al Governo per scongiurare lo stop alle auto termiche dal 2035: ecco il testo integrale

NEWS PROVE DA SAPERE  ITALIA  

02 Febbraio 2022 alle 15:01

Di: Riccardo Ciriaco

Anfia, Anigas, Assogasliquidi, Assogasmetano, Confapi, Federmetano, NGV Italy, unem: le
associazioni che rappresentano la filiera dell'auto e quella dell'oil & gas chiedono in coro al
Governo di fermarsi sul phase-out dei motori termici. In sostanza, lo stop alla vendita delle
auto a combustione. 

Cerca un'auto

  CERCA


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Lo fanno con una lettera all'indirizzo del presidente del Consiglio, Mario Draghi, dei ministri
competenti in materia e del rappresentante permanente dell’Italia presso l’Unione europea.
Oltre a evidenziare quelli che sarebbero a loro avviso i rischi dello stop, i firmatari sostengono
che i “combustibili rinnovabili e a basso contenuto carbonico, affiancati allo sviluppo della
mobilità elettrica”, possano dare un “enorme contributo” al “raggiungimento degli sfidanti
target di decarbonizzazione del settore trasporti, sia a livello nazionale che europeo”.

La partita tecnologica

Questo perché, spiegano, “il parco circolante europeo di auto e veicoli commerciali sarà
costituito al 2030 ancora da oltre il 70% di mezzi equipaggiati con motori a combustione
interna (ICE)”. E il discorso varrebbe “in particolar modo con riferimento al trasporto pesante”.

Perciò, insistono nella lettera (disponibile per il download in fondo all'articolo), la sfida che
sta affrontando il settore “porta a ribadire con forza l’impossibilità di considerare tutto
risolvibile con il contributo di un’unica tecnologia, tra l’altro ancora in evoluzione dal punto di
vista dello sviluppo tecnologico e non ancora matura a livello di ecosistema di mercato in quasi
nessun paese europeo”.

Il tema occupazione

Tra le altre cose, la lettera afferma che “numerose pubblicazioni hanno evidenziato i danni,
occupazionali ed economici, derivanti dalla possibile messa al bando dei motori a combustione
interna al 2035 nei diversi Paesi manifatturieri a vocazione automotive”.

Nella lettera viene citato in particolare uno studio di Clepa, l'associazione dei componentisti
automotive europei, secondo cui l'Italia rischierebbe di "perdere al 2040, circa 73.000 posti di
lavoro, di cui 67.000 già nel periodo 2025-2030". A chi potrebbe far notare che - se
adeguatamente accompagnato - il processo di riconversione industriale potrebbe
compensare questa situazione, le associazioni rispondono che a loro avviso i nuovi posti di
lavoro "non basteranno". Sarà proprio su questo punto che probabilmente si giocherà il futuro
industriale del nostro Paese.

La filiera aveva lanciato già nelle scorse settimane un allarme simile dopo la decisione del Cite
di imporre lo stop alle nuove immatricolazioni benzina e diesel fra 13 anni. 

2 / 2

    MOTORSPORT.COM
Data

Pagina

Foglio

03-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 febbraio 2022 Pag. 26



Notizie Meteo Sport eSPORTS Video Money Altro >

cerca nel Web

Fronte congiunto per affrontare le sfide del futuro

 Avvenire  2 ore fa  Maurizio Carucci

Nonostante la caduta della produzione nazionale di autoveicoli - che è passata dagli oltre 1,8 milioni di veicoli del 1997 ai 700mila nel 2021, di cui
meno di 500mila autovetture - il settore Automotive continua ad avere un peso rilevante nella nostra economia. Definito sin dal 1946 «l’industria
delle industrie», vale in Italia un fatturato di 93 miliardi di euro, pari al 5,6% del Pil e nel solo comparto della fabbricazione di
autoveicoli, rimorchi e semirimorchi operano oltre 2mila imprese e 180mila lavoratori e si realizza il 7% delle esportazioni
metalmeccaniche nazionali per un valore di 31 miliardi di euro.

Anche per questo, le parti sociali dell’industria metalmeccanica e meccatronica, accogliendo la sollecitazione del presidente del Consiglio Mario
Draghi a una prospettiva economica condivisa, sentono la responsabilità di affrontare congiuntamente, di fronte alle istituzioni e agli attori
economici e sociali, un’emergenza che oscilla pericolosamente tra grandi opportunità e gravi rischi, con l’obiettivo di salvaguardare e
promuovere l’occupazione e la presenza industriale. Federico Visentin (presidente di Federmeccanica), Corrado La Forgia (vicepresidente di
Federmeccanica con delega alla Transizione Tecnologica ed Ecologica), Roberto Benaglia (segretario generale di Fim Cisl), Francesca Re
David (segretario generale di Fiom Cgil) e Rocco Palombella (segretario generale di Uilm Uil), chiedono di incontrare con urgenza il premier
insieme con i ministri dell’Economia e delle Finanze, del Lavoro e delle Politiche Sociali, dello Sviluppo Economico e della Transizione Ecologica
per valutare assieme le condizioni e le possibili iniziative da attivare in merito ad alcune questioni cruciali, emerse dall’Osservatorio Automotive
che è stato costituito da Federmeccanica e confederazioni sindacali appositamente per monitorare e prevedere i potenziali scenari futuri.

«Quello di oggi è un passo molto importante sulla strada del rinnovamento avviato nel 2016 assieme al sindacato - spiega Visentin
(Federmeccanica) -. Non solo abbiamo realizzato riforme importantissime con gli ultimi contratti nazionali, come il diritto soggettivo alla
formazione, il welfare e il nuovo inquadramento, ma intendiamo dare un contributo per la realizzazione di altre riforme di politica industriale,
fondamentali per il futuro delle nostre imprese, dei nostri collaboratori e, più in generale, del Paese. Proprio dall’Osservatorio nasce una
prospettiva economica condivisa sull’Automotive, comparto critico per il settore e per l’industria che è molto sotto pressione per effetto della
transizione tecnologica ed ecologica. È necessario che imprese, sindacati e istituzioni lavorino insieme per gestire e guidare il cambiamento
senza subirlo, al fine di difendere e valorizzare un patrimonio italiano. Ci aspettiamo che il governo riconosca il valore di questa unità di intenti
delle parti sociali e che voglia con noi tradurla in unità di azione per il bene comune».

L’intervento degli Stati sul settore, negli anni è stato amplissimo e in ultimo l’Unione Europea ha previsto entro il 2035 lo stop alla vendita di nuove
auto che producono emissioni di carbonio, confermata anche dal governo italiano con la posizione del comitato interministeriale per la
transizione ecologica dello scorso dicembre. Questa misura, se non accompagnata da interventi, potrebbe portare in Italia a una perdita
di circa 73mila posti di lavoro, di cui 63mila nel periodo 2025-2030 (stime Anfia-Clepa-Pwc).

«Vogliamo dare un contributo di valore a questo settore - aggiunge Benaglia (Fim Cisl) -. Lanciamo un appello a Draghi e al governo per
rilanciare l'Automotive, che rappresenta un settore importante del nostro Paese. Non possiamo più gestire le vertenze in maniera unica. È il
momento in cui i fondi non mancano. Servono politiche industriali efficaci alla luce della transizione ecologica. Abbiamo di fronte non solo le sfide
contrattuali, ma dobbiamo rilanciare la competitività, la flessibilità e l'occupazione».

«Chiediamo che il governo metta in campo risorse straordinarie per creare interventi di tipo strutturale. Oggi l'Italia è diventata ottavo produttore
mondiale. Rischiamo che la crisi di mercato si traduca in mancati investimenti. Abbiamo invece bisogno di produrre 1,5 milioni di autovetture. Ma
anche di rilanciare la formazione, la ricerca, l'inserimento dei giovani. Dobbiamo discutere con il governo su come costruire l'auto del futuro. La
nostra filiera ha le competenze adatte per tornare a scalare posizioni», continua Re David (Fiom Cgil).

«La nostra ambizione è quella di lanciare un grido di dolore - conclude Palombella (Uilm Uil) -. Siamo un Paese legato al settore dell'automotive.
Negli ultimi mesi abbiamo perso 3mila posti di lavoro a seguito degli annunci sulla transizione. Purtroppo non c'è un luogo vero dove discutere di
scenari futuri. L'emergenza è adesso. Non siamo contro la transizione. Vogliamo presentare al governo un documento comune per
salvaguardare e rilanciare il comparto. La situazione è drammatica, si rischia la deindustrializzazione».

Scopri di più Questo sito utilizza cookie per analisi, contenuti personalizzati e pubblicità. Continuando a navigare questo sito, accetti tale utilizzo.
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Già oggi i dati sull’andamento dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali forniti dall’Inps indicano la tendenza: nel 2019 sono state
utilizzate 26 milioni di ore di cassa integrazione, nel 2021 quasi 60. Rispetto a tutto ciò, la domanda circa la preparazione del sistema
Paese a fronte di questo scenario di discontinuità è doverosa, urgente e non la vediamo finora accolta da tutti gli attori con la necessaria
attenzione. Accanto alla necessità di un salto di qualità nella visibilità e condivisione di scenari e prospettive, cresce la preoccupazione per
l’assenza di certezza nelle misure di accompagnamento a fronte di un processo di allocazione delle ingenti risorse del Pnrr che è stato avviato.
Ci si domanda anche quali siano le politiche pubbliche messe in campo per il settore, dato che sono scomparse le precedenti misure di
sostegno alla domanda di autoveicoli per favorire il rinnovamento del parco circolante verso tecnologie eco-compatibili in funzione dei crescenti
vincoli alle emissioni. Il rischio di deindustrializzazione di un settore chiave dell’economia italiana è concreto. Occorre mettere in campo tutte le
azioni difensive necessarie e guardare soprattutto all’opportunità di rilancio e sviluppo del settore, poiché non solo ha una sua storia, ma
possiede un’identità distintiva, una base di competenze e una rete da mettere a sistema.
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Incentivi auto 2022, Giorgetti spera
in nuovi fondi

di Francesco Daghini

giovedì 3 Febbraio 2022 16:00

2 minvai ai commenti

Più informazioni su

Giorgetti Governo incentivi Salvini Auto

Ibride e Elettriche

L’inizio di 2022 per il mercato automobilistico è stato assolutamente disastroso, con dati sulle

vendite in netto calo che preoccupano tutto il settore e le associazioni di categoria. Per

questi motivi il Governo sta cercando di muoversi verso una proposta di incentivi auto per il

settore anche nel 2022, nonostante non siano stati ufficialmente inseriti nella Legge di

Bilancio.

Le parole sono arrivate in seguito a una riunione tra il ministro con rappresentanti di

Confindustria, di Anfia e di altre imprese coinvolte nella filiera automobilistica; Giorgetti

già da qualche settimana si sta prodigando per avere nuovi incentivi sul settore, che sta

soffrendo particolarmente anche a causa della transizione energetica in atto.

“Nonostante le difficoltà sono ottimista sul fatto che nelle prossime settimane, insieme con

il Mef, presenteremo delle proposte per incentivi al settore dell’automotive.” Queste le

parole di Giancarlo Giorgetti, ministro dello Sviluppo Economico, interrogato

sull’argomento.

“L’incontro di oggi è stato anche occasione per fare una ricognizione sugli strumenti e le

risorse messe a disposizione del Mise per sostenere una filiera strategica del sistema

AUTO
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In seguito a queste dichiarazioni del ministro leghista, Matteo Salvini si è espresso in modo

molto negativo nei confronti della transizione elettrica, pubblicando un tweet in cui invita a

concentrarsi sulla problematica del gas, lasciando da parte la transizione energetica che – a

detta sua – favorirebbe soltanto la Cina e i suoi prodotti. Come spesso accaduto in passato,

l’uscita pubblica di Salvini è andata in diretto contrasto con una delle sue stesse proposte

politiche: non più tardi di un paio di mesi fa, a dicembre del 2021, Salvini aveva portato avanti

una proposta di finanziamento da 150 milioni di euro per il mercato automobilistico,

prevedendo fasce di rimborso in base alle emissioni dell’auto nuova acquistata.

In ogni caso sembra che il discorso incentivi per il 2022 non si ancora chiuso, e nelle

prossime settimane potrebbero esserci importanti novità.

produttivo del paese, con l’obiettivo di garantire l’equilibrio tra esigenze economiche

ambientali e sociali.”

Leggi i commenti
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News

    

Dal 6 al 12 febbraio la Regione Campania sarà tra i protagonisti all’Esposizione

Universale di Dubai, all’interno del Padiglione Italia, con laboratori tematici, panel

istituzionali e mostre con focus su Ricerca, Innovazione e Impresa.

Il 6 febbraio alle ore 08.30 (ora italiana), presso la sala Anfiteatro del Padiglione Italia,

si terrà l’apertura della mostra Il Volo: Un viaggio tra sfide e innovazione alla

presenza del Commissario Generale dell’Italia a EXPO 2020 Paolo Glisenti e

dell’Ambasciatore Italiano negli Emirati Arabi Uniti, Nicola Lener e dell’Assessore alla

Ricerca, Innovazione e Startup della Regione Campania, Valeria Fascione.

L’esposizione, allestita dal 6 al 16 febbraio 2022, ha l’obiettivo presentare il comparto

aerospaziale campano, uno dei più importanti poli nazionali con la presenza di una

eccellente rete di imprese, ricerca scientifica e di alta formazione. Il percorso

perlustrerà le capacità tecnologiche e produttive, le origini e le traiettorie future,

mostrando le realizzazioni nei tre domini aria, suborbitale e spazio. Saranno esposti

modelli in scala, documenti e immagini di repertorio.

Alle ore 09.00 (ora italiana) il programma proseguirà con il Panel istituzionale

dedicato alle eccellenze aerospaziali campane, organizzato dalla Direzione

Generale Attività Produttive della Regione Campania in collaborazione con il Distretto

 Share on Facebook Tweet on Twitter   Post Recenti
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Aerospaziale della Campania, nel quale interverranno alcuni tra i principali player del

comparto regionale e nazionale.

A seguire i riflettori si accendono alle ore 12.30 (ora italiana) su L’Ecosistema

dell’Innovazione e della Ricerca della Campania, che negli ultimi anni ha

dimostrato di essere un riferimento per il Sistema Paese per attrattività e dinamicità,

che ha trovato espressioni di eccellenza in alcuni luoghi dell’Innovazione a cui sarà

dedicato uno speciale focus. interventi dell’Assessore Valeria Fascione, Luigi

Nicolais, Consigliere per le Politiche della Ricerca presso il MUR-Ministero Università e

Ricerca, Vito Grassi, Vice Presidente Nazionale Confindustria.

Successivamente saranno presentati i laboratori a cura delle università campane

in programma dal 7 al 9 febbraio nello spazio Accademia del Padiglione Italia.

La giornata del 6 febbraio si concluderà con il panel dedicato a La mobilità

sostenibile: Borgo 4.0 organizzato dalla Direzione Generale Ricerca della Regione

Campania in collaborazione con ANFIA Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica, tra le maggiori associazioni di categoria della filiera automotive

italiana.

Nei giorni 7, 8 e 9 febbraio il programma di attività proseguirà con i laboratori tematici

proposti dalle Università campane che hanno aderito alla manifestazione di interesse

lanciata nei mesi scorsi e con alcune visite istituzionali in luoghi chiave per lo sviluppo

competitivo e tecnologico emiratino.

Il programma di iniziative della settimana è a cura dell’Assessorato alla Ricerca,

Innovazione e Startup e dall’Assessorato alle Attività Produttive, e realizzato

attraverso la società regionale Sviluppo Campania.

La Regione Campania partecipa al percorso espositivo del Padiglione Italia con il video-

racconto realizzato con la regia di Gabriele Salvatores dal titolo “La Bellezza unisce le

Persone” – tema portante della partecipazione italiana a Expo 2020 Dubai.

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato
nel browser.

È possibile seguire gli appuntamenti in programma in streaming sul canale youtube di

Expò Italia https://www.youtube.com/c/ItalyExpo2020/featured

Per seguire sui social i diversi momenti della manifestazione:

#Expo2020Dubai – #ItalyExpo2020

#BeautyconnectsPeople – #LaBellezzauniscelePersone

#CampaniaExpoDubai
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Anfia: Formula Sae Italy inaugura il 2022 con un
nuovo logo
03 Febbraio 2022

© ANSA

Il 2022 si apre all'insegna del rinnovamento per la Formula SAE Italy, che, giunta

alla sua XVII edizione, svela oggi il nuovo logo della manifestazione, a cui farà

seguito, nei prossimi mesi, lo sviluppo di una nuova event identity, il cui concept

grafico sarà declinato su tutti gli strumenti di comunicazione.

    Il nuovo logo unisce la fedeltà del logotipo al nome storico della

manifestazione, graficamente connotato dal tricolore italiano, a un pittogramma

distintivo del campo semantico del motorsport, l'icona della bandiera a scacchi,

mantenendo una continuità cromatica con il logo precedentemente in uso.

    Questa novità arriva alla vigilia delle registrazioni dei team all'edizione 2022

dell'evento - che si svolgerà dal 13 al 17 luglio presso l'autodromo "R. Paletti" di

Varano de' Melegari - in programma la prossima settimana: la early registration -

riservata ai primi 3 classificati nella Classe 1C (vetture a combustione), 1E

(vetture elettriche) e 1D (vetture a guida autonoma) e ai primi 2 classificati nella
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Classe 3 (progetto della vettura senza prototipo) dell'edizione 2021 e a due team

extra-europei - si aprirà lunedì 7 febbraio alle 10.00 per chiudersi martedì 8

febbraio alle 13.00, mentre la finestra temporale della main registration andrà

dalle 10.00 di mercoledì 9 febbraio alle 13.00 di mercoledì 9 marzo, con la

classica "click race" che vedrà le squadre contendersi gli slot di partecipazione

disponibili quest'anno (30 per la Classe 1C; 35 per la Classe 1E; 10 per la Classe

Driverless e 5 per la Classe 3).

© Riproduzione riservata
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Il fronte inedito sindacati e imprese: appello sull'auto
L'allarme: 73 mila posti a rischio. La richiesta di un incontro con il governo. Il nodo del Pnrr

ROMA Quel che c'è stato finora
non convince nessuno. Un
confronto timido, senza alcu-
na decisione pratica. Eppure
ci sarebbero da immaginare
nuove politiche industriali
per «non vedere sfumare
73mila posti in dieci anni»,
denuncia Federico Visentin,
numero uno di Federmecca-
nica. Per una transizione al-
l'elettrico che fatica a partire
— costruendo gigafactory nel
Paese (al momento siamo agli
annunci, compreso quella di
Termoli di Stellantis) e nuovi
impianti per lo smaltimento
(e il riuso) della batterie e
una data fatidica: il 2035, in
cui nessuno più produrrà au-
to col motore a scoppio. Uno
spartito dimesso, quello del
governo, «che preoccupa tut-
ti», denuncia Rocco Palom-
bella, alla guida della Uilm.

La filiera

• La delicata
riconversione
all'elettrico
della filiera
dell`automotive
spinge le
associazioni
datoriali e
sindacali ad
elaborare un
documento
congiunto con
il quale
lanciano
l'allarme
per il rischio
di pesanti
effetti sociali

Il profilo
Giancarlo
Giorgetti,
ministro dello
Sviluppo
economico. La
richiesta di un
tavolo sull'auto
da parte di
sindacati
ed imprese

L'allarme produce un risulta-
to simbolico: per la prima vol-
ta prende forma un'inedita al-
leanza tra capitale e lavoro
che archivia decenni di con-
trapposizioni. Di battaglie
senza respiro sui rinnovi con-
trattuali, di vertenze durissi-
me. Un documento congiunto
che mette insieme i leader
metalmeccanici e i vertici del-
l'associazione aderente a Con-
findustria. Lo spettro è
un'ecatombe sociale che vede
già diverse avvisaglie: gli esu-
beri alla Bosch, quelli in Gkn,
la riduzione di taglia della
Magneti Marelli. L'allarme
non è solo per i «diretti»: in
prevalenza gli operai degli
impianti Stellantis, grande as-
sente ieri (assieme all'Anfia,
che rappresenta proprio l'in-
tera filiera) perché il gruppo
uscì da Confindustria dieci

anni fa per un contratto su
misura mai accettato dalla
Fiom Cgil. «Ci sono, e quelli
preoccupano più di tutti, gli
indiretti, gli operai della ga-
lassia di aziende della compo-
nentistica», ammette Roberto
Benaglia, al timone di Fim Ci-
sl. Quelli che realizzano la mi-
riade di pezzi di cui è compo-
sta un'auto. Per l'85%, dati per
persi, nelle vetture che stiamo
per produrre. Ci sono le
77mila imprese artigiane, tra
meccanici e carrozzieri, che
dovranno re-inventarsi per-
ché la manutenzione delle ci-
tycar eletliiche è di gran lunga
inferiore. Ci sono le migliaia
di concessionarie che hanno i
parcheggi pieni di macchine
invendute. C'è soprattutto la
nuova mobilità da costruire
che interroga il ministero di
Enrico Giovannini Col con-

ceffo di proprietà che vede ri-
dursi a favore di un uso a con-
sumo, tra car sharing e acqui-
sto in leasing. Manca sempre
più la domanda, nonostante
gli incentivi che (comunque)
drogano il mercato. Con i vo-
lumi nel nostro Paese «tarati
su un milione e mezzo di vet-
ture e ormai scivolati sotto
7oomila», arringa Francesca
Re David (Fiom Cgil). Eppure
ci sarebbero i fondi per la
transizione agganciati al Pnrr,
di cui però non si capisce an-
cora quanti siano assegnati
all'automotive. Ci sarebbe an-
che «Patrimonio Rilancio»
gestito da Cassa Depositi.
Fondi del Tesoro destinati alla
riconversione di alcune filie-
re. C'è qualcuna più impor-
tante dell'auto in Italia?

Fabio Savelli
© ©PRODUZIONE RISERVATA
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Bonometti al Governo:
«Rivedere contenuti
e tempi dei Green Deal»
La richiesta

BRESCIA. «Il Green. Deal euro-
peo è influenzato da scelte ide-
ologiche e politiche, Va in
gran parte ripensato». E pe-
rentorio l'ex presidente di
Confindustria Lombardia,
Marco Bonometti che lancia
l'allarme: «Il Governo italiano
deve prendere posizione a li-
vello europeo per rivedere,
nei tempi e nei contenuti, le
proposte su clima e ambiente
e soprattutto il pacchetto "Fit
for 55" che rischia di affossare
l'industria europea dell'au-
to».
Secondo il leader di Omr è

tutta la manifattura italiana

ad essere sotto atta' co: «il pri-
Ino problema oggi è rappre-
sentato dal caro energia, e dal
caro gas: prima di affrontare il
tema della mobilità elettrica
bisogna risolvere quello della
transizione energetica. Dipen-
diamo per il 00%t da forniture
di altri Paesi e, subiamo la spe-
culazione. Mentre Francia e
Germania hanno il nucleare».
Per Bonometti il nemico

non deve essere l la tecnologia,
Ira le emissioni di CO2, «La
scelta dell'auto elettrica, sen-
za porre il tema energetico, è
ideologica e non scientifica e
industriale». «Non siamo con-
tro la decarbonizzazione del.
pianeta, ma è necessario so-
stenere la neutralità tecnologi-
ca. Mi spiego, dobbiamo con-

sentire una pluralità di tecno-
logie e di trazioni: l'elettrico è
solo una delle soluzioni, deve
affiancare l'endotermico ri-
spettoso dei limiti ambienta-
li. Non possiamo sapere co-
me evolverà la tecnologia tra
4 o 5 anni. Il motore tradizio-
nale, se alimentato da combu-
stibili non fossili, haprod.uzio-
ne di CO2 vicine allo zero. E
poi c'è l'idrogeno che potreb-
be essere una risorsa».

II documento congiunto
presentato da Federmeccani-
ca e sindacati va in questa dire-
zione?«Euna iniziativa realiz-
zata insieme a Confindustria,
Anfia e sindacati che ha come
obiettivo salvaguardare la
competitività della filiera ita-
liana. Serve una posizione
chiara e definitiva da parte del
Governo». E gli incentivi?
'Fondamentali per mantene-
re competitiva la produzione
di motori. endotermici per gli
anni che restano e garantire le
risorse necessarie alle impre-
se per affrontare la transizio-
ne». !/ RAG.

ECONOMIA

Imprese e sindacati q
siglano un <patto 

Mper l'auto: a rischio f
73míla posti
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IL PATTO

La crisi dell'auto
mette insieme
operai e imprese
RACHELE GONNELLI
ROMA

Fim, Fiom e Uilm hanno
siglato un documento
comune con
Federmeccanica
Obiettivo: affrontare la crisi
di un settore che era
un'eccellenza italiana

il problema partendo dalla
coda, cioè dalle singole crisi
aziendali».
Il documento congiunto de-
nominato Una prospettiva
economica condivisa, elabora-
to dall'osservatorio nato sul-
la scia della sigla dell'ultimo
contratto collettivo di lavo-
ro in piena pandemia, trac-
cia le somme della crisi del
comparto, che rappresenta
il 5,6 per cento del Pil italia-
no con 5.700 imprese e oltre
250mila occupati, pari al set-

È solo di fronte a un grave al-te per cento dell'intera forza

larme, un allarme di siste lavoro nazionale.

ma, che sivedono inedite cor Il settore dell'auto, si legge, ri

date. Federmeccanica, la fe—
derazione di Confindustria cellenza italiana, dopo esse-

che rappresenta le aziende re già scivolato dal secondo

metalmeccaniche, e i Binda all'ottavo posto a livello

cati degli operai del settore, mondiale, spazzato via dai ri

si sono scontrati per decen tardi nell'adeguarsi alla tran-

ni, anche violentemente, nel-sizione ecologica e digitale e

le piazze. dalla concorrenza interna-

Ieri per la prima volta si so zionale, non solo extraeuro-

no ritrovati a braccetto, a par pea, ma anche di paesi come

lare con un'unica lingua, se-
duti dalla stessa parte delta Ora il colpo di grazia potreb-

volo nella sala Capranichet be arrivare dal piano globale

ta dell'Hotel Nazionale a Ro- della multinazionale Stellan-

ma, davanti a una piazza tis, atteso per il primo mar

Montecitorio blindata per il zo, dopo che gran parte della

giuramento del presidente filiera produttiva italiana

Sergio Mattarella. È lì che nei decenni si è modellata a

hanno presentato il primo uso e consumo della vecchia

documento congiunto della Fiat.

storia delle relazioni indu-
striali in Italia. La crisi in numeri

Tema: la drammatica situa- L'allarme è prima di tutto oc-

zione del settore dell'auto-cupazionale. Con la fine del

motive. L'inaudito patto dei la vendita di veicoli a moto

produttori, tanto auspicato re endotermico al 2035 si ri

dal presidente del Consiglio schialaperditadi73milapo-

Mario Draghi, si è effettiva—
mente concretizzato e chie- già nel periodo 2025-2030.

de proprio a lui, al primo mi-Ma poi c'è un problema di fu-

nistro, l'apertura urgente di turo di come reimpostare la

un tavolo di ascolto e di con-produzione, già in fortissi-

fronto per un piano indu mo calo: del milione e 8 00m

striale «che al momento non la veicoli del 1997 si è passati

si vede». l'anno scorso a solo 700mila

Fiom,Fim e Uilm ed evidente-di cui 500mila auto.

mente anche la controparte Non è con un rinvio di qual-

- come ha detto la segreta-che anno del "timeout" della

ria generale dei metalmecca strategia europea "Fit for 55"

nici della Cgil, Francesca Re che si invertirà la tendenza.

David — non credono si pos Non è più tanto una scelta se

sa andare avanti a «prendere puntare sull'auto elettrica o
sul diesel, come ai tempi di

Sergio Marchionne. Ma le
parti sociali, come ha spiega-
to il presidente di Federmec-
canica Federico Visentin,
non sono in polemica con il
ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Giancarlo Giorgetti,
che ha promesso due giorni
fa in un incontro con Confin-
dustria e Anfia di recupera-
re, insieme al collega del mi-
nistero dell'Economia, Da-
niele Franco, un «sistema di
incentivi per il settore in cri-
si anche a causa della transi-
zione».
«Il problema non è soltanto
quello di incentivare la do-
manda ma di lavorare sull'of-
ferta», cioè sul cosa produr-
re, ha infatti spiegato Visen-
tin. E «serve fare squadra».

La lacuna del Pnrr
Non si tratta neanche solo di
chiedere solo più soldi allo
stato, sia sotto forma di am-
mortizzatori sociali speciali
e di un fondo unico per la for-
mazione e la riqualificazio-
ne delle maestranze o l'impe-
gno di Cassa depositi e presti-
ti per favorire gli investimen-
ti in ricerca e sviluppo di un
tessuto industriale fatto
all'80 per cento di piccole e
medie aziende.
«Va ripensato tutto il siste-
ma della mobilità, anche sul
piano urbanistico», dice ilvi-
cepresidente di Federmecca-
nica Corrado La Forgia, il qua-
le vede un futuro in cui l'au-
to sarà sempre meno un be-
ne proprietario e sempre più
un sistema di servizi basato
sui Big data e su nodi di inter-
connessione. «Soldi ne servi-
ranno tantissimi e nonbaste-
ranno certo quelli dello stato,
ciò che serve è capire nel mon-
do e nel mercato che verran-
no cosa avrà l'Italia da offrire
come unicum su cui specializ-
zarsi», insiste. Lui ripone la
sua fiducia nella «creatività
che gli italiani hanno sem-
pre avuto», più che su una vi-
sione politica dello sviluppo.
Sta di fatto che nel Pnrr sulla
transizione dell'automotive
non c'è neanche una riga. E
non è una mancanza da po-
co.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Auto, la transizione verso l’elettrico mette a rischio
73 mila posti di lavoro in Italia
By: Alessandro Follis | EURACTIV Italia e Reuters  17:03 (aggiornato:  17:16)

      

Una Tesla in una postazione di ricarica. [EPA-EFE/FILIP SINGER]

La transizione verso i veicoli elettrici rischia di causare la perdita di 73 mila
posti di lavoro in Italia, secondo i sindacati dei lavoratori, che hanno chiesto
al governo di discutere misure per sostenere l’industria automobilistica.

Secondo gli analisti, il settore automobilistico italiano potrebbe essere colpito in
maniera più grave per via delle piccole dimensioni delle aziende e il volume di
investimenti necessario per soddisfare il piano europeo per il clima ‘Fit for 55’,
che porterà all’abbandono dei combustibili fossili entro il 2035.

“Questo piano, se non accompagnato dall’intervento [del governo], potrebbe
portare alla perdita di circa 73 mila lavori in Italia, con 63 mila nel periodo 2025-
2030”, hanno dichiarato il rappresentante dei datori di lavoro Federmeccanica e i
sindacati di categoria Fim, Fiom e Uilm in un raro comunicato congiunto.

Nel comunicato si legge che la produzione di veicoli in Italia è scesa da 1,8 milioni
di unità a 700 mila lo scorso anno, con meno di 500 mila auto. Inoltre, secondo i
dati sugli ammortizzatori sociali dell’Inps, nel 2019 sono state utilizzate 26 milioni
di ore di cassa integrazione nel settore, mentre nel 2021 sono quasi 60 milioni.

“Dobbiamo tornare a produrre 1,5 milioni di veicoli all ’anno”, ha detto il
segretario della Fiom Francesca Re David. “Francia e Germania stanno già
mettendo in pratica politiche per affrontare la transizione, mentre il governo
italiano non sta svolgendo nessun ruolo”, ha proseguito.
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

L’industria automobilistica in Italia dà lavoro a 278 mila lavoratori direttamente e
indirettamente e costituisce circa il 6% del prodotto interno lordo, secondo i dati
dell’associazione Anfia.

Nei giorni scorsi, il ministro dell’industria Giancarlo Giorgetti ha dichiarato che
avrebbe presentato proposte di incentivi nelle prossime settimane per sostenere
l’industria automobilistica.

I sindacati chiedono anche al governo di firmare un accordo con Stellantis, il
produttore più grande del Paese, per costruire una fabbrica di batterie sul
territorio italiano per facilitare le forniture per i veicoli elettrici.

L’amministratore delegato di Stellantis Carlos Tavares aveva dichiarato lo scorso
hanno che il gruppo avrebbe costruito una delle sue fabbriche di batterie
europee a Termoli, in Molise, già sede di un’importante complesso industriale del
gruppo, ma un accordo con il governo italiano non è ancora stato raggiunto.
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Primo Piano  Regione Campania

Progetto Borgo 4.0 di Lioni,
presentazione in anteprima
all’Expo di Dubai
L’ALTA IRPINIA ENTRA NEL FUTURO DELLE SMART CITIES. Nella giornata inaugurale
dell'Esposizione Universale in programma dal 6 al 12 febbraio il Progetto sarà illustrato da
Regione Campania e ANFIA all’interno del Padiglione Italia, dove si terranno laboratori
tematici, panel istituzionali e mostre con focus su Ricerca, Innovazione e Impresa.

 

Il progetto Borgo 4.0 di Lioni sarà presentato il 6 febbraio all’Expo di Dubai dalla

Regione Campania. Nella giornata inaugurale dell’Esposizione Universale in programma

dal 6 al 12 febbraio a Dubai il Progetto Borgo 4.0 sarà illustrato all’interno del

Padiglione Italia, dove si terranno laboratori tematici, panel istituzionali e mostre con

focus su Ricerca, Innovazione e Impresa.

MOBILITÀ SOSTENIBILE, LIONI MODELLO NEL MONDO. La giornata del 6

febbraio si concluderà con il panel dedicato a La mobilità sostenibile: Borgo

4.0 organizzato dalla Direzione Generale Ricerca della Regione Campania in

collaborazione con ANFIA Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, tra
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le maggiori associazioni di categoria della filiera automotive italiana.

Progetto Borgo 4.0, un momento della presentazione presso il circuito Adler Speed Lab di Ottaviano alla

presenza del presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca e del presidente di Anfia Paolo Scudieri,

presente la Consigliera Delegata della Giunta per le Pari Opportunità, Rosetta D’Amelio

BORGO 4.0 A LIONI. L’ALTA IRPINIA ENTRA NEL FUTURO DELLE SMART

CITIES. Paolo Scudieri e Vincenzo De Luca hanno presentato all’Adler Speed Lab il 24

maggio 2021 il Borgo 4.0 di Lioni. Il Presidente dell’Anfia (Associazione Nazionale

Filiera Automobilistica) e patron del Gruppo Adler Pelzer, ha illustrato alla stampa

nazionale ed europea con il Presidente della Campania i particolari del progetto, che

realizzerà in Campania, segnatamente a Lioni, la Piattaforma tecnologica per la

Mobilità Sostenibile e Sicura ‘Borgo 4.0’. La conferenza stampa è stata fissata per

oggi, lunedì 24 maggio, alle ore 10,30, presso il circuito di sperimentazione “ADLER

Speed Lab” di Ottaviano. Grazie al progetto Borgo 4.0 Lioni sarà dotata delle

infrastrutture previste dal decreto “smart road”, necessarie per sperimentare su

strada l’auto ad elevata automazione. Avrà la rete 5G per connessioni veloci, diversi

sistemi di rilievo e monitoraggio in tempo reale, quindi V2I e V2X, sistemi che

consentono al veicolo su strada di dialogare con l’ambiente circostante. Si

proporranno soluzioni intelligenti che anticiperanno gli assetti urbani dei prissimi

decenni. Lioni si candida a diventare una cittadina emblema di un futuro non lontano in

cui la mobilità sostenibile cambierà il volto delle città.

Articoli recenti

Progetto Borgo 4.0 di Lioni, presentazione in

anteprima all’Expo di Dubai

In Campania i positivi al Covid-19 sono 8.957

(su 70.189 test) con 28 morti

Covid in Campania, ultimo aggiornamento:

8.957 (su 70.189 test) con 28 morti

Coronavirus nel Sannio, Protezione civile: 349

Open day vaccinale in Irpinia oggi

su prenotazione e a richiesta:...

4 Febbraio 2022

Vaccinazioni Covid in Irpinia:

1.362 dosi (finora 898.674), di cui

357...
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La Campania è zona gialla fino al

6 febbraio. Scuola, da...
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Expo Dubai 2020, il rendering della fiera universale

«LA CAMPANIA A EXPO DUBAI DA PROTAGONISTA SU RICERCA,

INNOVAZIONE E IMPRESA». L’Assessore alla Ricerca, Innovazione e Startup

Valeria Fascione, che guiderà la delegazione regionale, ha spiegato lo spirito

dell’iniziativa. «La Campania ha voluto cogliere appieno questa opportunità con ben

due settimane di presenza presso il Padiglione Italia, e con diverse misure e incentivi

che hanno offerto alle imprese l’opportunità di trarre il meglio dalle connessioni

internazionali. Ci apprestiamo a presentare le eccellenze dell’ecosistema regionale

della ricerca e dell’innovazione, caratterizzato da elevato know-how e dinamismo,

con particolare focus su ambiti strategici dell’economia regionale come l’Aerospazio e

l’Automotive e le nuove sfide della Sostenibilità Ambientale e della Digital

Transformation». Per l’Assessore alle Attività Produttive, Antonio Marchiello, dopo

«una crisi, sanitaria ed economica, senza precedenti che ha determinato forti

ripercussioni sul sistema economico regionale» ora «abbiamo gli strumenti per

superare questa fase, puntando sulle nostre capacità e sulla grande forza innovativa

del nostro territorio. Per ottenere questi risultati non si può prescindere dalla capacità

della Regione di attrarre capitali nazionali ed esteri e di trattenere gli investitori esteri

già presenti». L’obiettivo è ricreare un clima generale di fiducia, soprattutto ora che le

sfide del rilancio promosso tramite il Next Generation EU sono prossime, e avranno

un impatto forte sulla competitività della Campania. Il programma di iniziative della

settimana è a cura dell’Assessorato alla Ricerca, Innovazione e Startup e

dall’Assessorato alle Attività Produttive, e realizzato attraverso la società regionale

Sviluppo Campania.

LEGGI ANCHE:

casi . In Campania 8.957 casi con 28 decessi

«Tra Pratola Serra e Irpiniambiente

transazione obbligata». La nota
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Scudieri e De Luca presentano oggi il ‘Borgo 4.0 di
Lioni’: in cantiere l’auto del futuro
Scudieri e De Luca presentano questa mattina il Borgo 4.0 di Lioni all’Adler Speed Lab. Il
Presidente dell’Anfia ﴾Associazione Nazionale Filiera Automobilistica﴿ e patron del Gruppo Adler
Pelzer, illustrerà con il Presidente della Campania i particolari del progetto, che realizzerà in
Campania, segnatamente a Lioni, la Piattaforma tecnologica per la Mobilità Sostenibile e Sicura
‘Borgo … Leggi tutto

Nuova Irpinia

LA CAMPANIA È ZONA GIALLA FINO AL 30
MAGGIO. DECRETO: RIAPRONO LE

PALESTRE. LE REGOLE
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Open day vaccinale in Irpinia oggi su prenotazione e a
richiesta: link, orari e sedi
Prosegue oggi l’Open day vaccinale in Irpinia, rivolto ai cittadini dai 12 anni di età con il
calendario di somministrazioni di prima, seconda e terza dose. Accedono i cittadini già prenotati
e, limitatamente alle dosi disponibili, riceverà il vaccino chi si presenterà nei Centri. Per le prime e
terze dosi “addizionali” e “booster” ci si … Leggi tutto

Nuova Irpinia

 

 

 

 

 

 

 

 

POSITIVI AL CORONAVIRUS IN IRPINIA 41:
L’ELENCO. IN CAMPANIA (SU POCHI

TAMPONI): 401 CASI E 28 MORTI
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L

Venerdì, 4 Febbraio 2022  Nubi sparse e schiarite

Expo Dubai: il programma delle attività che hanno la Campania
protagonista
Laboratori tematici, panel istituzionali e mostre con focus su Ricerca, Innovazione e Impresa

Redazione
04 febbraio 2022 18:08

a Regione Campania sarà tra i protagonisti all’Esposizione Universale di Dubai, all’interno del Padiglione Italia, con laboratori tematici,

panel istituzionali e mostre con focus su Ricerca, Innovazione e Impresa.

Il programma

Il 6 febbraio alle ore 08.30 (ora italiana), presso la sala Anfiteatro del Padiglione Italia, si terrà l’apertura della mostra Il Volo: Un viaggio tra

sfide e innovazione alla presenza del Commissario Generale dell’Italia a EXPO 2020 Paolo Glisenti e dell’Ambasciatore Italiano negli Emirati

Arabi Uniti, Nicola Lener e dell’Assessore alla Ricerca, Innovazione e Startup della Regione Campania, Valeria Fascione.

L’esposizione, allestita dal 6 al 16 febbraio 2022, ha l’obiettivo presentare il comparto aerospaziale campano, uno dei più importanti poli

nazionali con la presenza di una eccellente rete di imprese, ricerca scientifica e di alta formazione. Il percorso perlustrerà le capacità

 Accedi

SOCIAL

Dubai, panorama (foto Pixabay)
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tecnologiche e produttive, le origini e le traiettorie future, mostrando le realizzazioni nei tre domini aria, suborbitale e spazio. Saranno esposti

modelli in scala, documenti e immagini di repertorio.

Alle ore 09.00 (ora italiana) il programma proseguirà con il Panel istituzionale dedicato alle eccellenze aerospaziali campane, organizzato dalla

Direzione Generale Attività Produttive della Regione Campania in collaborazione con il Distretto Aerospaziale della Campania, nel quale

interverranno alcuni tra i principali player del comparto regionale e nazionale.

Alle ore 12.30 (ora italiana) riflettori su L’Ecosistema dell’Innovazione e della Ricerca della Campania, che negli ultimi anni ha dimostrato di

essere un riferimento per il Sistema Paese per attrattività e dinamicità, che ha trovato espressioni di eccellenza in alcuni luoghi

dell’Innovazione a cui sarà dedicato uno speciale focus. Successivamente saranno presentati i laboratori a cura delle università campane che

caratterizzeranno le giornate seguenti di protagonismo regionale all’Esposizione universale.

La giornata del 6 febbraio si concluderà con il panel dedicato a La mobilità sostenibile: Borgo 4.0 organizzato dalla Direzione generale Ricerca

della Regione Campania in collaborazione con ANFIA Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, tra le maggiori associazioni di

categoria della filiera automotive italiana.

Nei giorni 7, 8 e 9 febbraio il programma di attività proseguirà con i laboratori tematici proposti dalle Università campane che hanno aderito

alla manifestazione di interesse lanciata nei mesi scorsi e con alcune visite istituzionali in luoghi chiave per lo sviluppo competitivo e

tecnologico emiratino.

Uno piccolo spazio, inoltre, sarà destinato a un focus sulla strategia per l’azione attrazione investimenti, decisiva per spingere l’innovazione dei

processi produttivi, introdurre nuove tecnologie e nuove idee, creare nuovi posti di lavoro, per trasformare il rimbalzo post-crisi in una crescita

strutturale dell’economia campana.

La Regione Campania partecipa al percorso espositivo del Padiglione Italia con il video-racconto realizzato con la regia di Gabriele Salvatores

dal titolo “La Bellezza unisce le Persone” - tema portante della partecipazione italiana a Expo 2020 Dubai.

 “La Campania ha voluto cogliere appieno questa opportunità con ben due settimane di presenza presso il Padiglione Italia, e con diverse

misure e incentivi che hanno offerto alle imprese l’opportunità di trarre il meglio dalle connessioni internazionali. Ci apprestiamo a

presentare le eccellenze dell’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione, caratterizzato da elevato know-how e dinamismo, con

particolare focus su ambiti strategici dell’economia regionale come l’Aerospazio e l’Automotive e le nuove sfide della Sostenibilità

Ambientale e della Digital Transformation”  commenta l’assessore alla Ricerca, Innovazione e Startup Valeria Fascione, che guiderà la

delegazione regionale.

“Abbiamo affrontato una crisi, sanitaria ed economica, senza precedenti che ha determinato forti ripercussioni sul sistema economico

regionale. Abbiamo gli strumenti per superare questa fase, puntando sulle nostre capacità e sulla grande forza innovativa del nostro

territorio. Per ottenere questi risultati non si può prescindere dalla capacità della Regione di attrarre capitali nazionali ed esteri e di

trattenere gli investitori esteri già presenti. L’obiettivo è ricreare un clima generale di fiducia, soprattutto ora che le sfide del rilancio

promosso tramite il Next Generation EU sono prossime, e avranno un impatto forte sulla competitività della Campania";

aggiunge dell’assessore alle Attività Produttive Antonio Marchiello.

© Riproduzione riservata

Si parla di  Expo Dubai

I più letti

Gigi D'Alessio: "Grazie Alberto Angela per aver fatto capire che Napoli dovrebbe essere l'orgoglio dell'Italia"1.
SOCIAL

Porzio mangia la pizza da Cracco: "Diversa da quella napoletana. Il prezzo ci può stare"2.
SOCIAL
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RICERCA, INNOVAZIONE E IMPRESA: LA
CAMPANIA A EXPO DUBAI

04/02/2022 - Dal 6 al 12 febbraio
la Regione Campania sarà tra i
p r o t a g o n i s t i  a l l ’ E s p o s i z i o n e
Universale di Dubai, all’interno del
Padiglione Italia, con laboratori
tematici ,  panel  istituzionali  e
m o s t r e  c o n  f o c u s  s u  R i c e r c a ,
Innovazione e Impresa.

Il 6 febbraio alle ore 08.30 (ora
italiana), presso la sala Anfiteatro
d e l  P a d i g l i o n e  I t a l i a ,  s i  t e r r à
l’apertura della mostra Il Volo: Un

viaggio tra sfide e innovazione alla presenza del Commissario Generale dell’Italia a EXPO
2020 Paolo Glisenti e dell’Ambasciatore Italiano negli Emirati Arabi Uniti, Nicola Lener e
dell’Assessore alla Ricerca, Innovazione e Startup della Regione Campania, Valeria
Fascione.

L’esposizione, allestita dal 6 al 16 febbraio 2022, ha l’obiettivo di presentare il comparto
aerospaziale campano, uno dei più importanti poli nazionali con la presenza di una
eccellente rete di imprese, ricerca scientifica e di alta formazione. Il percorso perlustrerà le
capacità tecnologiche e produttive, le origini e le traiettorie future, mostrando le
realizzazioni nei tre domini aria, suborbitale e spazio. Saranno esposti modelli in scala,
documenti e immagini di repertorio.

Alle ore 09.00 (ora italiana) il programma proseguirà con il Panel istituzionale dedicato alle
eccellenze aerospaziali campane, organizzato dalla Direzione Generale Attività Produttive
della Regione Campania in collaborazione con il Distretto Aerospaziale della Campania,
nel quale interverranno alcuni tra i principali player del comparto regionale e nazionale.

A seguire i riflettori si accendono alle ore 12.30 (ora italiana) su L’Ecosistema
dell’Innovazione e della Ricerca della Campania, che negli ultimi anni ha dimostrato di

P r i m o  P i a n o

Ufficio stampa

Rassegna stampa
multimediale

Regione informa

Area Stampa

Comunicati Stampa

Eventi

COVID-19,
BOLLETTINO
VACCINAZIONI
DEL 4 FEBBRAIO
2022 (ORE 17)
04/02/2022

RICERCA,
INNOVAZIONE E
IMPRESA: LA
CAMPANIA A
EXPO DUBAI
04/02/2022

COVID-19,
AGGIORNAMENTO
04/02/2022

NEWS

ULTIME NEWS

CoronavirusCoronavirus Piano Socio EconomicoPiano Socio Economico Campagna vacciniCampagna vaccini Piano LavoroPiano Lavoro RegioneRegione Amministrazione TrasparenteAmministrazione Trasparente

NewsNews URPURP Siti TematiciSiti Tematici IntranetIntranet

AmbienteAmbiente SanitàSanità Lavoro e SviluppoLavoro e Sviluppo TrasportiTrasporti Fondi EuropeiFondi Europei Politiche socialiPolitiche sociali Turismo e CulturaTurismo e Cultura Tutte le TematicheTutte le Tematiche

La Tua CampaniaLa Tua Campania

Web TVWeb TV

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 febbraio 2022 Pag. 49



essere un riferimento per il Sistema Paese per attrattività e dinamicità, che ha trovato
espressioni di eccellenza in alcuni luoghi dell’Innovazione a cui sarà dedicato uno speciale
focus. Successivamente saranno presentati i laboratori a cura delle università campane che
caratterizzeranno le giornate seguenti di protagonismo regionale all’Esposizione
universale.

La giornata del 6 febbraio si concluderà con il panel dedicato a La mobilità sostenibile:
Borgo 4.0 organizzato dalla Direzione Generale Ricerca della Regione Campania in
collaborazione con ANFIA Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, tra le
maggiori associazioni di categoria della filiera automotive italiana.

Nei giorni 7, 8 e 9 febbraio il programma di attività proseguirà con i laboratori tematici
proposti dalle Università campane che hanno aderito alla manifestazione di interesse
lanciata nei mesi scorsi e con alcune visite istituzionali in luoghi chiave per lo sviluppo
competitivo e tecnologico emiratino.

Uno piccolo spazio, inoltre, sarà destinato a un focus sulla strategia per l’azione attrazione
investimenti, decisiva per spingere l’innovazione dei processi produttivi, introdurre nuove
tecnologie e nuove idee, creare nuovi posti di lavoro, per trasformare il rimbalzo post-crisi
in una crescita strutturale dell’economia campana.

 
“La Campania ha voluto cogliere appieno questa opportunità con ben due settimane di
presenza presso il Padiglione Italia, e con diverse misure e incentivi che hanno offerto alle
imprese l’opportunità di trarre il meglio dalle connessioni internazionali. Ci apprestiamo a
presentare le eccellenze dell’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione,
caratterizzato da elevato know-how e dinamismo, con particolare focus su ambiti
strategici dell’economia regionale come l’Aerospazio e l’Automotive e le nuove sfide della
Sostenibilità Ambientale e della Digital Transformation”. Ha così commentato l’Assessore
alla Ricerca, Innovazione e Startup Valeria Fascione, che guiderà la delegazione regionale.

“Abbiamo affrontato una crisi, sanitaria ed economica, senza precedenti che ha
determinato forti ripercussioni sul sistema economico regionale. Abbiamo gli strumenti
per superare questa fase, puntando sulle nostre capacità e sulla grande forza innovativa
del nostro territorio. Per ottenere questi risultati non si può prescindere dalla capacità
della Regione di attrarre capitali nazionali ed esteri e di trattenere gli investitori esteri già
presenti. L’obiettivo è ricreare un clima generale di fiducia, soprattutto ora che le sfide del
rilancio promosso tramite il Next Generation EU sono prossime, e avranno un impatto
forte sulla competitività della Campania". Questo il commento dell’Assessore alle Attività
Produttive, Antonio Marchiello.

Il programma di iniziative della settimana è a cura dell'Assessorato alla Ricerca,
Innovazione e Startup e dall’Assessorato alle Attività Produttive, e realizzato attraverso la
società regionale Sviluppo Campania.

La Regione Campania partecipa al percorso espositivo del Padiglione Italia con il video-
racconto realizzato con la regia di Gabriele Salvatores dal titolo “La Bellezza unisce le
Persone”, tema portante della partecipazione italiana a Expo 2020 Dubai.

 

Per seguire sui social i diversi momenti della manifestazione:

#Expo2020Dubai - #ItalyExpo2020

#BeautyconnectsPeople - #LaBellezzauniscelePersone

#CampaniaExpoDubai
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Febbraio
2022

ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Formula SAE Italy: manifestazione presenta il suo
nuovo logo
Venerdí, 4 Febbraio 2022

Formula SAE Italy - l'evento educational organizzato da
ANFIA e dedicato agli studenti delle facoltà di ingegneria
worldwide, che quest'anno si svolgerà dal 13 al 17 luglio
presso l’autodromo “R. Paletti” di Varano de’ Melegari,
ha presentato ieri il nuovo logo della manifestazione, a
cui farà seguito, nei prossimi mesi, lo sviluppo di una
nuova "Event Identity", i l  cui concept grafico sarà
declinato su tutti gli strumenti di comunicazione.
Un rinnovamento di immagine che avvia un nuovo corso
dopo le difficoltà della pandemia. Questa novità arriva
alla vigilia delle registrazioni dei team all’edizione 2022
dell’evento, in programma la prossima settimana: la early
registration – riservata ai primi 3 classificati nella Classe
1C (vetture a combustione), 1E (vetture elettriche) e 1D

(vetture a guida autonoma) e ai primi 2 classificati nella Classe 3 (progetto della vettura senza
prototipo), 2dell’edizione 2021 e a due team extra-europei – si aprirà lunedì 7 febbraio alle 10.00 per
chiudersi martedì 8 febbraio alle 13.00, mentre la finestra temporale della main registration andrà
dalle 10.00 di mercoledì 9 febbraio alle 13.00 di mercoledì 9 marzo, con la classica “click race” che
vedrà le squadre contendersi gli slot di partecipazione disponibili quest’anno (30 per la Classe 1C; 35
per la Classe 1E; 10 per la Classe Driverless e 5 per la Classe 3). 

Compila il seguente modulo per ricevere la nostra newsletter:
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Expo Dubai: Campania racconta mobilità del futuro con Borgo 4.0

Leggi anche: Expo Dubai: Campania racconta
mobilità del futuro con Borgo 4.0
Al Padiglione Italia il progetto di partnership pubblico-privata

Redazione ANSA  DUBAI  06 FEBBRAIO 2022 19:07

(ANSA) - DUBAI, 06 FEB - La Campania racconta il suo impegno nell'innovazione

per la mobilità del futuro portando a Expo 2020 Dubai "Borgo 4.0", il primo caso di

una piattaforma realizzata in contesto urbano e di reale vita cittadina per lo sviluppo,

la pianificazione e sperimentazione sul campo di nuove soluzioni automotive per una

mobilità smart, sicura e sostenibile.

    L'iniziativa è stata raccontata oggi al Padiglione Italia in un incontro organizzato

nell'ambito del Regional Day dedicato alla Campania.

    La Piattaforma tecnologica per la Mobilità Sostenibile e Sicura Borgo 4.0 è un

progetto promosso da Anfia e realizzato con il coinvolgimento di un partenariato

pubblico-privato costituito da 54 imprese e 3 centri di ricerca pubblici, con la

partecipazione delle 5 università campane e del Cnr. Il progetto dà vita, nel borgo

irpino di Lioni, al primo esempio in Italia di laboratorio di sperimentazione

tecnologica in diversi campi complementari, dove imprese del settore automotive e

delle telecomunicazioni lavorano in sinergia allo sviluppo di nuove soluzioni, materiali

e componentistica intelligente per la mobilità di domani. L'iniziativa ha poi un

importante impatto in termini di infrastrutture, che per una mobilità intelligente devono

essere in grado di consentire il dialogo tra veicolo e ambiente circostante. Il budget

regionale per l'iniziativa è 46 milioni di euro ai quali si aggiungono 27 milioni di

cofinanziamento da parte delle imprese.

    "Il settore automotive è uno dei motori della manifattura in Italia" e "la Campania
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recita un ruolo importante: circa il 7% del fatturato automotive nazionale è sviluppato

in Campania, sono circa 6 miliardi di euro", ha detto Gianmarco Giorda, direttore di

Anfia. "Questo progetto è forse l'unico in Europa che all'interno della sua piattaforma

è in grado di testare tutte le tecnologie della mobilità del futuro: stiamo parlando di

connettività, guida autonoma, elettrificazione e idrogeno, 5G, intermodalità e

interoperabilità".

    Le tecnologie protagoniste della mobilità del futuro sono state raccontate al

Padiglione Italia negli interventi di Luigi Ferrigno dell'Università di Cassino e Lazio

meridionale; Tommaso Bonaccorsi di Patti, responsabile Go to Market Management

di Tim; Alberto Coen, Automotive Management ST Microelectronics; Giorgio

Gamberini, direttore Business Development di Italdesign Giugiaro e Michele

Giordano, H-Mobility Project Manager del Cnr.

    "Grazie all'aiuto della regione, siamo stati in grado di creare un vero ecosistema

della mobilità in Campania. Abbiamo messo insieme costruttori, supplier, centri di

ricerca, università aziende", ha spiegato Giorda. "Nel settore dell'automotive siamo in

una fase di grandissima evoluzione e il fatto che in Italia, in Campania, si testino le

tecnologie del futuro farà sì che il territorio potrà essere pronto per investimenti futuri.

Una delle chiavi di lettura di questo progetto è utilizzare questa iniziativa per portare

in Campania investimenti dall'estero", ha sottolineato. (ANSA).

   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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1000 caratteri rimasti

Invia

Borgo 4.0 di Lioni a Dubai

LIONI - Il progetto Borgo 4.0 di Lioni

protagonista della giornata inaugurale

dell’esposizione universale in programma dal

6 al 12 febbraio a Dubai. All’interno del

padiglione Italia spazio al futuristico progetto

di mobilità sostenibile nato dal lavoro

sinergico della direzione generale ricerca della

Regione Campania con Anfia - Associazione

nazionale filiera industria automobilistica, tra

le maggiori associazioni di categoria della filiera automotive italiana, università e Comune di

Lioni.

“Siamo orgogliosi di questa ulteriore straordinaria occasione di visibilità per Borgo 4.0 -

dichiara il sindaco di Lioni, Yuri Gioino -. In questi mesi la nostra attività amministrativa si

è concentrata sull'affidamento dei lavori che partiranno ufficialmente il 1° marzo e in

accordo l’istituto superiore “Vanvitelli” abbiamo organizzato una giornata di formazione

sulle opportunità che questo progetto può generare per gli studenti degli indirizzi tecnici e

professionali”.

L’appuntamento è per sabato 19 febbraio 2022 alle ore 10 nell’aula magna “Nicla Popoli” -

sede Ipia in via Torino. Previsto il saluto del sindaco di Lioni Yuri Gioino e della dirigente

scolastica Marilena Viggiano. All’incontro, coordinato da Amato Verderosa (delegato

comunale Pubblica istruzione) e introdotto da Anna D’Amelio (delegata comunale Borgo

4.0), parteciperanno Sabrina Capasso (vice capo gabinetto ministero dell’Istruzione), Armida

Filippelli (assessore regionale alla Formazione professionale), Rosetta D’Amelio (delegata

regionale alle Pari opportunità), Giovanni Fabozzi (Anfia - coordinatore piattaforma Borgo

4.0), Vittorio Nicolosi (Università di Tor Vergata), Guido Cianciulli (ad Acca Software),

Paolo Scudieri (presidente Anfia). Conclusioni affidate a Piero De Luca (deputato) e Fulvio

Bonavitacola (vicepresidente della Regione Campania).
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Vertenza H20, il sindaco di Calabritto incontrerà il Prefetto            PIÙ LETTI Cerca...
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ULTIMI ARTICOLI

Montella, Asa: ‘Sull’area prefabbricati

risposte insufficienti’

Borgo 4.0: vetrina a Dubai e a Lioni incontro

scuola

Serino, inaugurata la prima colonnina

elettrica

Lavori per l’Alta velocità, senso unico

alternato a Grottaminarda

Droga, due giovani denunciati a Calabritto

PUBBLICITÀ

SEGUICI SU TWITTER

Tweet di ​@IrpiniaPost

Isochimica killer, quattro condanne per la 

fabbrica dell'amianto #Irpinia 

IrpiniaPost

@IrpiniaPost

20
SHARES

Borgo 4.0: vetrina a Dubai e a Lioni incontro scuola
06/02/2022  Di Redazione IrpiniaPost

Il progetto Borgo 4.0 di Lioni protagonista della giornata inaugurale dell’Esposizione

Universale in programma dal 6 al 12 febbraio a Dubai. All’interno del Padiglione Italia spazio

al futuristico progetto di mobilità sostenibile nato dal lavoro sinergico della direzione

Generale Ricerca della Regione Campania con ANFIA – Associazione Nazionale Filiera

Industria Automobilistica, tra le maggiori associazioni di categoria della filiera automotive

italiana, università e Comune di Lioni.

“Siamo orgogliosi di questa ulteriore straordinaria occasione di visibilità per Borgo 4.0 – dichiara il

sindaco di Lioni, Yuri Gioino -. In questi mesi la nostra attività amministrativa si è concentrata

sull’affidamento dei lavori, che partiranno ufficialmente il 1° marzo e in accordo l’istituto superiore

“Vanvitelli” abbiamo organizzato una giornata di formazione sulle opportunità che questo progetto

può generare per gli studenti degli indirizzi tecnici e professionali”.

L’appuntamento è per sabato 19 febbraio 2022 alle ore 10 nell’aula Magna “Nicla Popoli” –

sede IPIA in via Torino. Previsto il saluto del sindaco di Lioni Yuri Gioino e della dirigente

scolastica Marilena Viggiano. All’incontro, coordinato da Amato Verderosa (delegato

comunale Pubblica Istruzione) e introdotto da Anna D’Amelio (delegata comunale Borgo

4.0), parteciperanno: Sabrina Capasso (vice capo gabinetto ministero dell’Istruzione),

 Condividi  Tweet +
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Isochimica killer, quattro c…

Arrivano finalmente le cond…

irpiniapost.it

IrpiniaPost

@IrpiniaPost
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Redazione IrpiniaPost

  http://www.irpiniapost.it

Lioni: ladri in appartamento in pieno

centro

31/01/2022  Di Redazione IrpiniaPost

Lioni-Laceno, turisti bloccati dal ghiaccio.

Gioino: ‘Intervenga la Provincia’

30/01/2022  Di Redazione IrpiniaPost

Armida Filippelli (assessore regionale alla Formazione professionale), Rosetta D’Amelio

(delegata regionale alle Pari opportunità), Giovanni Fabozzi (ANFIA – coordinatore

piattaforma Borgo 4.0), Vittorio Nicolosi (Università di Tor Vergata), Guido Cianciulli (ad

Acca Software), Paolo Scudieri (presidente Anfia). Conclusioni affidate a Piero De Luca

(deputato) e Fulvio Bonavitacola (vicepresidente della Regione Campania).

 borgo 4.0 Lioni

  Top News  Ultime notizie

POTREBBE PIACERTI ANCHE
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Serino, inaugurata la prima colonnina

elettrica
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Montella, Asa: ‘Sull'area

prefabbricati risposte insufficienti'
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Home   DIREZIONE IRPINIA   Scudieri a Lioni presenta Borgo 4.0: dal primo marzo i lavori

DIREZIONE IRPINIA  Innovazione  Istituzioni

Scudieri a Lioni presenta Borgo 4.0:
dal primo marzo i lavori
Dopo l'anteprima all'Expo di Dubai domani il programma di ricerca industriale sull'auto del
futuro sarà illustrato il 19 febbraio al “Vanvitelli” dai vertici dell'Anfia e della Regione
Campania

 

Il Presidente della Associazione Nazionale

Filiera Industria Automobilistica Paolo

Scudieri a Lioni presenta Borgo 4.0 sabato

19 febbraio. Lo ha annunciato il Sindaco di

Lioni, Yuri Gioino, che attende con

soddisfazione la presentazione

internazionale in anteprima del progetto a

Dubai, domani pomeriggio, nell’ambito

della Esposizione Universale (in

programma dal 6 al 12 febbraio negli

Emirati Arabi Uniti). All’interno del

Padiglione Italia troverà spazio «il

futuristico progetto di mobilità sostenibile

nato dal lavoro sinergico della direzione Generale Ricerca della Regione Campania con

ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, tra le maggiori

associazioni di categoria della filiera automotive italiana, università e Comune di

Lioni», si legge in una nota diffusa da Gioino.

Di  Redazione  - 6 Febbraio 2022

 Condividi

Paolo Scudieri, presidente dell’Anfia (Associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica) e titolare

dell'Adler Group

Cerca

IN PRIMO PIANO

Positivi al coronavirus in Irpinia
449: l’elenco. In Campania:
8.702 casi...

 

I positivi al coronavirus in Irpinia sono 51.635 da
marzo 2020 per 449 casi trovati su 4.730 tamponi
(sia antigenici che molecolari) esaminati nei
laboratori...

Primo Piano

Redazione - 6 Febbraio 2022

Open day vaccinale in Irpinia oggi

(anche senza prenotazione): link,

disponibilità...

6 Febbraio 2022

Quarantena breve e

autosorveglianza per positivi

asintomatici. La circolare

6 Febbraio 2022

     

HOME LA GIORNATA PRIMO PIANO POLITICA  DOSSIER  ECONOMIA  PROTAGONISTI ASSOCIAZIONI

CULTURA



 12.5  Avellino,It  domenica, 6 Febbraio, 2022       
C Home Contatti Chi siamo il Progetto editoriale Edicola Abbonati     

1 / 6

    NUOVAIRPINIA.IT
Data

Pagina

Foglio

06-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 febbraio 2022 Pag. 61



Il Sindaco di Lioni, Yuri Gioino

Rosetta D’Amelio

Borgo 4.0 in Alta Irpinia, in cantiere nuova mobilità

con auto e strade intelligenti

IL SINDACO: PRIMA DEI LAVORI (AL

VIA IL PRIMO MARZO) SCUDIERI A

LIONI PRESENTA IL PROGETTO

BORGO 4.0 A STUDENTI E

CITTADINANZA. «Siamo orgogliosi di

questa ulteriore straordinaria occasione di

visibilità per Borgo 4.0», spiega il sindaco

di Lioni. «In questi mesi la nostra attività

amministrativa si è concentrata

sull’affidamento dei lavori, che partiranno

ufficialmente il primo marzo e in accordo

l’istituto superiore “Vanvitelli” abbiamo

organizzato una giornata di formazione

sulle opportunità che questo progetto può generare per gli studenti degli indirizzi

tecnici e professionali”.

AL VANVITELLI IL 19 FEBBRAIO IL

MEETING. L’appuntamento è per sabato

19 febbraio 2022 alle ore 10 nell’aula

Magna “Nicla Popoli” – sede IPIA in via

Torino. Previsto il saluto del sindaco di Lioni

Yuri Gioino e della dirigente scolastica

Marilena Viggiano. All’incontro, coordinato

da Amato Verderosa (delegato comunale

Pubblica Istruzione) e introdotto da Anna

D’Amelio (delegata comunale Borgo 4.0),

parteciperanno: Sabrina Capasso (vice

capo gabinetto ministero dell’Istruzione),

Armida Filippelli (assessore regionale alla

Formazione professionale), Rosetta D’Amelio (delegata regionale alle Pari

opportunità), Giovanni Fabozzi (ANFIA – coordinatore piattaforma Borgo 4.0),

Vittorio Nicolosi (Università di Tor Vergata), Guido Cianciulli (ad Acca Software), Paolo

Scudieri (presidente Anfia). Conclusioni affidate a Piero De Luca (deputato) e Fulvio

Bonavitacola (vicepresidente della Regione Campania).

Il progetto

BORGO 4.0: A LIONI IL VILLAGGIO

SCIENTIFICO TECNOLOGICO DELLA

MOBILITÀ INTELLIGENTE AD ALTA

AUTOMAZIONE. Si concretizza in

Campania a Lioni e nei territori dell’Alta

Irpinia un progetto di ricerca ispirato dalla

visione di uno dei protagonisti

dell’automotive e dell’industria aeronautica

italiana, l’imprenditore Paolo Scudieri,

presidente del Gruppo Adler, con sede a

Ottaviano e Witten (in Germania), leader globale (secondo nel mondo) nello sviluppo

e commercializzazione di componenti di isolamento termico e acustico per il settore

automotive, con i suoi 65 stabilimenti in 21 paesi, fornitore dei più importanti marchi

Articoli recenti

Scudieri a Lioni presenta Borgo 4.0: dal primo

marzo i lavori

“Chi m’ha accecato” di Duilio Peremme a cura

di Fricchione e Pavarese

Positivi al coronavirus in Irpinia 449: l’elenco.

In Campania: 8.702 casi con 18 morti

Open day vaccinale in Irpinia oggi (anche

senza prenotazione): link, disponibilità e sedi

Quarantena breve e autosorveglianza per

positivi asintomatici. La circolare

La Campania è zona gialla fino al

13 febbraio. Da lunedi...

5 Febbraio 2022

Vaccinazioni Covid in Irpinia:

2.347 dosi (finora 903.235).

Boom di dosi...

5 Febbraio 2022

2 / 6

    NUOVAIRPINIA.IT
Data

Pagina

Foglio

06-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 febbraio 2022 Pag. 62



Borgo 4.0 in Alta Irpinia, con le smart roads

nel settore automobilistico mondiale. A Lioni e in Alta Irpinia non si sperimenterà solo

l’auto senza guidatore, ma anche un nuovo modello elettrico spinto da batterie a

lunga durata, capaci di garantire ai veicoli elettrici una maggiore competitività, praticità

ed economicità rispetto alle attuali macchine ibride o elettriche in commercio. Il

progetto Borgo 4.0 crea le condizioni per la sperimentazione dei veicoli innovativi ma

anche di un nuovo modello di strade. Grazie al decreto Smart Road, Borgo 4.0

permetterà di testare prototipi ecologici innovativi ad alta automazione su strade

intelligenti, dove far confluire il traffico di tutti i giorni a partire dai prossimi mesi

proprio a Lioni. Il piccolo centro campano nel cuore dell’Alta Irpinia, ubicato nella

confluenza con la costruenda SSV Lioni-Grottaminarda tra le autostrade A3-A16/A1 e

A14, è il cuore direzionale della ricerca, che renderà l’Alta Irpinia il laboratorio per la

ricerca e lo sviluppo internazionale delle tecnologie nel settore automotive del

futuro. Scommettono su questa visione della mobilità futura l’Anfia (Associazione

Nazionale Filiera Automobilistica), l’Università Federico II di Napoli e

StMicreoelctronics, supportati dalla Regione Campania.

A LIONI SMART CITY CON UN PIANO

TRAFFICO DIGITALE E CONNESSO. LE

URBAN SMART ROADS COLLEGATE

AD UNA CONTROL ROOM. Il Piano

Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS)

approvato dal Comune prevede dunque

ambiti di intervento che vanno dalla

riqualificazione delle strade urbane alla

riqualificazione della viabilità della zona PIP,

dalla realizzazione di un laboratorio

didattico dedicato alla sicurezza e alla

educazione stradale nell’area 7 agli interventi per l’efficientamento della pubblica

illuminazione, dagli interventi per il miglioramento della sicurezza stradale mediante le

tecnologie ICT alla creazione di un’area interattiva per l’educazione stradale. I lavori di

adeguamento per la Smart City prevedono dunque la realizzazione della segnaletica

stradale specifica, il manto stradale, la posa in opera della fibra, il completamento

dell’anello in fibra; realizzazione/Completamento dei sottoservizi, realizzazione di

incroci e rotonde, infrastruttura palo torre, infrastruttura palo, supporto completo

palo intelligente (sensoristica ambientale, telecamere, connessione WiFi), semafori

intelligenti, dissuasori intelligenti, pannelli intelligenti, potenziamento control room,

realizzazione aula multimediale 4.0, realizzazione/Potenziamento varchi 4.0, pensilina

4.0, infrastruttura tecnologica per la creazione di scenari di guida e controllo del

manto stradale.

LEGGI ANCHE:
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Progetto Borgo 4.0 di Lioni, presentazione in
anteprima all’Expo di Dubai
Il progetto Borgo 4.0 di Lioni sarà presentato il 6 febbraio all’Expo di Dubai dalla Regione
Campania. Nella giornata inaugurale dell’Esposizione Universale in programma dal 6 al 12
febbraio a Dubai il Progetto Borgo 4.0 sarà illustrato all’interno del Padiglione Italia, dove si
terranno laboratori tematici, panel istituzionali e mostre con focus su Ricerca, Innovazione e
Impresa. MOBILITÀ SOSTENIBILE, … Leggi tutto

Nuova Irpinia

Paolo Scudieri a Lioni: nascerà qui l’auto che cambierà
la vita della gente
Paolo Scudieri a Lioni ha illustrato e descritto il suo progetto pensato per innovare radicalmente
il concetto di mobilità nei prossimi decenni. “Nascerà qui l’auto che cambierà la vita della gente”,
ha spiegato, parlando non senza emozione ad una platea affollata di giovani, intervendo accanto
alla protagonista della giornata irpina, sua madre. La signora Milena … Leggi tutto

Nuova Irpinia
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Borgo 4.0 dell’Altirpinia a Lioni fucina dell’auto futura
nel 2020. Iter concluso
Il Borgo 4.0 dell’Altirpinia a Lioni sarà fucina dell’auto futura nel 2020. Concluso il percorso
amministrativo, è atteso a gennaio l’annuncio del via al programma finanziato dalla Regione
Campania con 46 milioni di euro. Con il Borgo 4.0 dell’Altirpinia a Lioni, il 2020 è l’anno della
sperimentazione dell’auto e della mobilità che in un prossimo … Leggi tutto

Nuova Irpinia
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anche su Twitter
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Notizie e commenti da e per chi prende decisioni

    ITALIA INSIDER FACT CHECKING DAL MONDO 

Perché la transizione ecologica manda in
subbuglio la lobby dell’auto
 6 Febbraio 2022   Carlo Terzano   Insider

L’industria Automotive vale in Italia un fatturato di 93 miliardi di euro, pari al 5,6% del Pil, ma

con lo stop alla vendita di nuove auto con motori endotermici si rischia una perdita di circa

73.000 posti di lavoro

Un fronte compatto, di quelli come non se ne vedevano da tempo, o forse come non se ne

erano mai visti, capace di portare sulla medesima barricata Federmeccanica, l’associazione

di rappresentanza delle imprese della Metalmeccanica e ella Meccatronica, e i sindacati Fim,

Fiom e Uilm. Assieme chiedono con urgenza un incontro al governo di fronte a quella che

considerano “un’emergenza che oscilla pericolosamente tra grandi opportunità e gravi

rischi”, con l’obiettivo, spiegano, “di salvaguardare e promuovere l’occupazione e la

presenza industriale”.

5

Feb 2022

Cose turche
sulle Ffp2,
brunettate
&amp;
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Russia
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1 / 6

    POLICYMAKERMAG.IT
Data

Pagina

Foglio

06-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 febbraio 2022 Pag. 67



PERCHÉ IL MONDO DELL’AUTO TEME LA
TRANSIZIONE

Per questo Federico Visentin (Presidente Federmeccanica), Corrado La Forgia

(Vicepresidente Federmeccanica con delega alla Transizione Tecnologica ed Ecologica),

Roberto Benaglia (Segretario Generale Fim Cisl), Francesca Re David (Segretario Generale

Fiom Cgil) e Rocco Palombella (Segretario Generale Uilm Uil), chiedono di essere ricevuti

quanto prima dal Presidente del Consiglio insieme ai Ministri dell’Economia e delle Finanze,

del Lavoro e delle Politiche Sociali, dello Sviluppo Economico e della Transizione Ecologica

“per valutare assieme le condizioni e le possibili iniziative da attivare in merito ad alcune

questioni cruciali”

La lobby dell’auto, registrato il disinteresse dell’esecutivo testimoniato dall’assenza di aiuti

ad hoc nell’ultima manovra, punta i piedi: “anche oggi, pur a fronte di una caduta della

produzione nazionale di autoveicoli – che è passata dagli oltre 1,8 milioni di veicoli del 1997

ai 700.000 nel 2021, di cui meno di 500.000 autovetture – il settore Automotive ha, nel suo

insieme, un peso rilevante nell’economia italiana”.

FEDERMECCANICA: “MONDO AUTO
SOTTOPRESSIONE PER LA TRANSIZIONE”

«Quello di oggi è un passo molto importante sulla strada del Rinnovamento avviato nel

2016 insieme al Sindacato. Non solo abbiamo realizzato riforme importantissime con gli

ultimi Contratti Nazionali come il diritto soggettivo alla formazione, il welfare ed il nuovo

inquadramento, ma intendiamo dare un contributo per la realizzazione di altre riforme di

politica industriale, fondamentali per il futuro delle nostre imprese, dei nostri collaboratori

e, più in generale, del Paese», ha dichiarato Federico Visentin, Presidente Federmeccanica.

«Proprio dall’Osservatorio Contrattuale – continua il numero 1 dell’associazione di

rappresentanza delle imprese della Metalmeccanica e ella Meccatronica – nasce una

prospettiva economica condivisa sull’Automotive, comparto critico per il settore e per
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l’industria che è molto sotto pressione per effetto della transizione tecnologica ed

ecologica. E’ necessario che imprese, sindacati e istituzioni lavorino insieme per gestire e

guidare il cambiamento senza subirlo, al fine di difendere e valorizzare un patrimonio

italiano. Ci aspettiamo che il Governo riconosca il valore di questa unità di intenti delle

parti sociali e che voglia con noi tradurla in unità di azione per il bene comune.»

L’industria Automotive vale in Italia un fatturato di 93 miliardi di euro, pari al 5,6% del Pil e

nel solo comparto della fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi operano oltre

2mila imprese e 180mila lavoratori e si realizza il 7% delle esportazioni metalmeccaniche

nazionali per un valore di 31 miliardi di euro.

“L’intervento degli Stati sul settore – lamentano le parti – negli anni è stato amplissimo e in

ultimo l’Unione Europea ha previsto entro il 2035 lo stop alla vendita di nuove auto che

producono emissioni di carbonio, confermata anche dal Governo italiano con la posizione

del Comitato Interministeriale per la Transizione Ecologica dello scorso dicembre. Questa

misura, se non accompagnata da interventi, potrebbe portare in Italia ad una perdita di

circa 73.000 posti di lavoro, di cui 63.000 nel periodo 2025-2030 (stime Anfia-Clepa-

PWC)”.

Già oggi, fa notare il mondo dell’auto, i dati sull’andamento dell’utilizzo degli

ammortizzatori sociali forniti dall’INPS indicano la tendenza: nel 2019 sono state utilizzate

26 milioni di ore di cassa integrazione, nel 2021 quasi 60. “Rispetto a tutto ciò, la domanda

circa la preparazione del sistema Paese a fronte di questo scenario di discontinuità è

doverosa, urgente e non la vediamo finora accolta da tutti gli attori con la necessaria

attenzione.”

LE PREOCCUPAZIONI RIGUARDANTI IL PNRR

Accanto alla necessità di un salto di qualità nella visibilità e condivisione di scenari e

prospettive, “cresce la preoccupazione per l’assenza di certezza nelle misure di

accompagnamento a fronte di un processo di allocazione delle ingenti risorse del PNRR che

è stato avviato”.

“Ci si domanda – chiede il mondo dell’auto, visibilmente spaventato dalla transizione

energetica ed ecologica – anche quali siano le politiche pubbliche messe in campo per il

settore, dato che sono scomparse le precedenti misure di sostegno alla domanda di

autoveicoli per favorire il rinnovamento del parco circolante verso tecnologie eco-

compatibili in funzione dei crescenti vincoli alle emissioni”.

Il rischio di deindustrializzazione di un settore chiave dell’economia italiana è concreto,

denunciano. “Occorre mettere in campo tutte le azioni difensive necessarie e guardare

soprattutto all’opportunità di rilancio e sviluppo del settore Automotive, poiché non solo

ha una sua storia, ma possiede un’identità distintiva, una base di competenze e una rete da

mettere a sistema”.

5

Feb 2022

Le
Olimpiadi
di Pechino
andranno
a idrogeno

Startmag

4

Feb 2022

Nota agli
utenti: fine
delle
trasmissioni

Energia Oltre

4

Feb 2022

Energia,
Rosneft e
CNPC
siglano
accordo di
fornitura
per 100
mln di
tonnellate
di petrolio

Energia Oltre

4

Feb 2022

Energia,
comitato
strategico
Eni:
ribadito
obiettivo
di
produrre
solo da
fonti
rinnovabili
entro il
2050

3 / 6

    POLICYMAKERMAG.IT
Data

Pagina

Foglio

06-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 febbraio 2022 Pag. 69



Iscriviti alla nostra mailing list
per ricevere la nostra
newsletter

Autorizzo il trattamento dei miei
dati personali ai sensi del GDPR e
del Decreto Legislativo 30 giugno
2003, n. 196

ISCRIVITI ORA

Rispettiamo la tua privacy, non ti
invieremo SPAM e non passiamo la tua

email a Terzi

«Abbiamo fatto un gran lavoro nell’Osservatorio Contrattuale sull’Automotive. Insieme a

FIM FIOM e UILM ci poniamo l’obiettivo di preservare il tessuto industriale di questo

importante segmento della Metalmeccanica/Meccatronica ed allo stesso tempo garantirgli

un futuro», ha dichiarato Corrado La Forgia – Vicepresidente Federmeccanica con delega

alla Transizione Tecnologica ed Ecologica.

«È necessario essere pragmatici ed avere una visione, fare cioè oggi tutto quello che è

possibile per affrontare i problemi contingenti e incominciare a progettare in Italia un

modello di business sostenibile che diventi domani un unicum a livello mondiale. Sono

diversi gli ambiti sui quali dobbiamo concentrarci, dalle tecnologie alle competenze, il tutto

all’interno di una politica industriale che va definita con il contributo di tutti i soggetti

coinvolti, rappresentanti delle imprese, dei lavoratori e Istituzioni. Da questo confronto

molto positivo con il sindacato, sono emerse questioni concrete che vanno ora sviluppate in

un confronto ancora più ampio con il Governo perché i tanti rischi connessi alla transizione

possano diventare opportunità nell’interesse dell’intera nazione.»

COSA DICONO I SINDACATI

«È la prima volta in assoluto che Federmeccanica insieme a Fim, Fiom, Uilm presentano un

documento comune sull’automotive. Questo dimostra la straordinarietà della situazione

della crisi dell’automotive in Italia, sono a rischio oltre 70 mila posti di lavoro», ha

sottolineato Francesca Re David, segretaria generale Fiom-Cgil.

«L’obiettivo – ha aggiunto – deve essere tornare a produrre in Italia 1,5 milioni di veicoli per

salvaguardare l’industria e l’occupazione nel nostro Paese ed essere competitivi sul

mercato gloabale ed europeo. Siamo passati da secondo a ottavo produttore di auto in

Europa. Attualmente viene utilizzata solo la metà della capacità produttiva istallata, con

700.000 auto prodotte nel 2021. Francia e Germania stanno già mettendo in campo

politiche industriali per affrontare la transizione, mentre il Governo italiano non sta

svolgendo nessun ruolo».

«Quello che vogliamo lanciare è un grido di allarme dopo mesi di silenzio assordante del

Governo rispetto alle nostre richieste di interventi urgenti e strutturali per salvaguardare il

futuro produttivo e occupazionale del settore dell’auto in Italia», ha detto Rocco

Palombella, Segretario generale Uilm.

«Gli effetti della transizione ecologica, con il passaggio all’elettrico e lo stop alle auto con

motori endotermici entro il 2035, li stiamo già registrando oggi. Solo per citare le vertenze

più note con Gkn, Gianetti Ruote, Speedline, Caterpillar e per ultime Bosch e Marelli, stiamo
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parlando di circa 3mila lavoratori a rischio licenziamento, oltre a chiusure, delocalizzazioni e

perdita di pezzi importanti della filiera della componentistica, la più colpita da questa

rivoluzione industriale», ha spiegato il sindacalista.

«Gli interventi urgenti che chiediamo al Presidente Draghi e ai Ministri del Lavoro, dello

Sviluppo Economico, della Transizione Ecologica e dell’Economia – ha incalzato il leader

Uilm – riguardano misure strutturali che accompagnino nel breve e lungo periodo il

processo di transizione ecologica, come l’utilizzo degli oltre 10 miliardi previsti dal PNRR

per valorizzare e rendere competitiva l’intera filiera dell’auto, partendo dal sostegno alla

domanda con incentivi permanenti, investimenti sulla rete infrastrutturale e per

l’attrazione di nuove realtà produttive ecosostenibili».

«Inoltre – ha aggiunto – considero preoccupante il fatto che il Governo non abbia previso

all’interno della Legge di bilancio i 450 milioni di euro di incentivi per auto elettriche e

ibride, né ci possiamo accontentare del fatto che questa cifra potrebbe essere recuperata

con i prossimi provvedimenti».

«Sarà fondamentale – ha quindi concluso Palombella – anche prevedere importanti

investimenti nella formazione dei lavoratori per le nuove competenze richieste e l’utilizzo di

misure di salvaguardia occupazionale per gestire al meglio la transizione. Non c’è più tempo

da perdere, il rischio di una catastrofe sociale ed economica è dietro l’angolo, noi siamo

pronti a fare la nostra parte per scongiurarla».

«L’obiettivo che abbiamo condiviso come FIM insieme agli altri – ha scritto infine l’ultima

delle sigle sindacali coinvolte -, è quello di rendere il settore automotive centrale nelle

scelte di politica industriale del nostro Paese. Politiche industriali che hanno bisogno di

risorse finanziarie specifiche e soluzioni innovative. L’obiettivo principale è quello di

rivolgerci al Governo per sollecitarlo a recuperare, come hanno già fatto altri paesi europei

coinvolti nella transizione, a partire da Francia e Germania, con una visione concreta su

come si vuole sostenere il settore dell’auto e della componentistica, così rilevanti nel nostro

Paese posizionato sulle tecnologie powertrain tradizionali, oggi messe in discussione.»
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Auto, domani a Palazzo Chigi incontro tra ministri
II settore: rischio deindustrializzazione. Anfia pericolo immediato per 26 mila posti di lavoro

Sono 26 mila i posti a ri-
schio da subito nella compo-
nentistica per automotive, di-
stribuiti in toi aziende. I dati
sono stati condivisi mercoledì
scorso durante un incontro
tra il titolare del Mise, Gian-
carlo Giorgetti, e i rappresen-
tanti di Anfia e Confindustria.
Nell'insieme i posti a rischio
da qui al 2035 e oltre, sareb-
bero 73 mila. Da notare: que-
sti dati danno per scontato il
mantenimento dell'attuale
forza lavoro da parte di Stel-
lantis, su cui si potranno avere
conferme solo con la presen-

Ministro
Il titolare
del dicastero
dello Sviluppo
economico,
Giancarlo
Giorgetti (Lega)

tazione del piano industriale
il primo marzo.
Se sulla diagnosi sono tutti

d'accordo — all'origine della
malattia del settore c'è la crisi
del motore endotermico — la
medicina è ancora da defini-
re. Federmeccanica e Fiom,
Fim, Uilm hanno inviato ieri
una lettera al premier Mario
Draghi e insieme ai ministri
Daniele Franco (Economia),
Andrea Orlando (Lavoro),
Giancarlo Giorgetti (Sviluppo
economico) e Roberto Cingo-
lani (Transizione ecologica)

otti
mila

erano 1,8 milioni

per chiedere un incontro. Tre
pagine in cui sono indicate in
embrione alcune proposte:
ammortizzatori sociali mirati,
una politica per la formazione
di figure utili alla transizione,
sostegno agli investimenti.
Anfia, l'associazione dei com-
ponentisti, presenterà a breve
le proprie proposte (a più ri-
prese ha già chiesto il rinnovo
degli incentivi).
Intanto palazzo Chigi ha

convocato per domani matti-
na un incontro sulle misure
per gestire la crisi dell'auto-

motive a cui parteciperanno i
quattro ministri coinvolti
(Cingolani, Giovannini, Gior-
getti, Orlando). Ieri lo stesso
Giorgetti è tornato sull'argo-
mento durante un evento del-
la Camera di commercio ita-
lo-germanica. Due i messag-
gi. Il primo: non si può punta-
re tutto sull'elettrico cedendo
alla Cina la leadership in un
settore chiave. Il secondo:
vanno riequilibrate le politi-
che degli incentivi a favore di
settori «presi meno in consi-
derazione» come l'auto.
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Intesa su Termoli
Via alla gigafactory

di Stellantis

di Diego Longhin
a pagina 23

LA TRANSIZIONE ELETTRICA

Stellantis, c'è l'accordo
per la gigafactory

delle batterie a Termoli
Domani incontro a Palazzo Chigi sulle misure per il settore automotive

Giorgetti: "Ricadute sociali e occupazionali se non ascoltiamo i produttori"

di Diego Longhin

TORINO - L'accordo c'è. Le cifre so-
no state definite. Mancano solo le fir-
me. La fabbrica delle batterie italia-
na del gruppo Stellantis si farà a Ter-
moli, trasformando le vecchie mec-
caniche, dove ora si realizzano moto-
ri tradizionali e ibridi, in una gigafac-
tory. Un investimento superiore ai
2,5 miliardi. Di questi circa 370 milio-
ni sono i soldi che il governo mette-
rà su diverse linee e con un mix di
strumenti differenti per sostenere
la riconversione del sito in provincia
di Campobasso dove oggi lavorano
meno di 2.400 persone. La discussio-
ne su Termoli, per l'esecutivo Dra-
ghi, è stato un banco di prova sulle
misure che l'Italia può mettere sul
tavolo per accompagnare il cambia-
mento verso la mobilità elettrica. Do-
mani a Palazzo Chigi, dopo le solleci-
tazioni della associazioni, Feder-
meccanica e Anfia, e dei sindacati
metalmeccanici, ci sarà un confron-
to tra i ministri proprio sull'auto.

Dalle informazioni che filtrano

dal Mise, già la prossima settimana
potrebbe essere ufficializzato l'ac-
cordo per realizzare l'impianto Acc,
acronimo di Automotive Cells Com-
pany, la joint venture tra Stellantis,
Mercedes Benz e TotalEnergies. Fab-
brica da cui usciranno le batterie
per i nuovi modelli Stellantis, grup-
po partecipato da Exor che control-
la Repubblica. I119 gennaio, quando
l'ad Carlos Tavares ha visitato pro-
prio Termoli, aveva detto che il ne-
goziato con il governo era ancora
aperto. Incertezza che aveva manda-
to in fibrillazione i sindacati, andati
subito in pressing sul governo. Nel
giro di tre settimane il quadro, con
la regia del viceministro allo Svilup-
po Economico Gilberto Pichetto Fra-
tin, si è chiarito. Stellantis, che non
conferma l'ok all'intesa, non ha mai
messo in dubbio l'operazione.
Termoli è il terzo impianto in Eu-

ropa. In Germania è stato scelto il si-
to Opel di Kaiserslautern: poco più
di 2 miliardi di investimento e oltre
430 milioni messi dallo Stato tede-
sco e dal Land. In Francia la gigafac-
tory sorgerà a Douvrin. I due siti a re-
gime arriveranno a una capacità di
24Gwh, garantendo la fornitura per

1 milione di veicoli, 500 mila per im-
pianto. Numeri simili per Termoli.
Domani mattina a Palazzo Chigi il

ministro Giancarlo Giorgetti incon-
trerà il sottosegretario alla Presiden-
za, Roberto Garofoli, e i colleghi
all'Economia, Daniele Franco, alle
Infrastrutture, Enrico Giovannini, al-
la Transizione Energetica, Roberto
Cingolani. Occasione per fare il pun-
to sulle misure per il settore. «Non
possiamo nasconderci il rischio di
conseguenze sociali e occupaziona-
li indesiderate e potenzialmente gra-
vi, in particolare per l'automotive e
per i piccoli produttori, se non sare-
mo in grado di ascoltare gli input
che ci vengono dall'industria», è il
monito di Giorgetti a Opening alla
Camera Commercio Italo-Germani-
ca. Il Mise, oltre a un ritorno degli
eco incentivi per l'acquisto di auto
elettriche, ha studiato nove linee di
intervento: contratti di sviluppo, ac-
cordi di innovazione, temporary in-
novation manager, nuova Sabatini
per l'acquisto di macchinari, misure
per il trasferimento tecnologico, il
fondo nazionale per l'innovazione e
poi fondi Pnrr su ricerca e Ipcei, Im-
portanti progetti di comune interes-
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se europeo, come idrogeno ed elet- non mancano: 900 nel solo settore sizione soft. Soldi necessari? Per Pi-
tromeccanica. Le imprese a rischio powertrain. Circa 73 mila i posti di la- chetto 10 miliardi in 10 anni con un

voro che spariranno senza una tran- picco tra il 2024 e il 2028.

2,5 mld
Per la fabbrica di batterie di
Termoli previsto un
investimento superiore ai 2,5
miliardi di euro

370 min
Dei 2,5 miliardi, circa 370
milioni arriveranno
dal governo con un mix
di strumenti

Dopo Poste e Cdp
Superbonus, Bpm blocca acquisto crediti fiscali

Anche Banco Bpm congela la attività sulla cessione dei credito legate al
Superbonus. La "temporanea sospensione" di Banco Bpm, che aveva
annunciato di puntare a 3,5 miliardi di volumi al 2023 nei crediti fiscali, si
spiega "con la volontà di comprendere meglio il quadro legislativo".
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L'auto del futuro
parte da Lioni. Ora
A marzo il via ai lavori de/progetto di ricerca Borgo 4.0
promosso da ANFIA, 54 imprese, Cnr, 3 centri di ricerca

di Enrico Morsico

GIl progetto Borgo 4.0 di Lioni è stato
protagonista della giornata inaugurale
dell'Esposizione Universale (in program-
ma fino al 12 febbraio) a Dubai. La ribalta
internazionale precede la fase operativa,
che tra poche settimane vedrà aprirsi i
primi cantieri. Ciò che la comunità inter-
nazionale, gli operatori e gli investitori di
tutto il mondo hanno potuto vedere sotto
forma progettuale all'interno del Padi-
glione Italia, a marzo prenderà forma a
Lioni e in Alta Irpinia. Il futuristico pro-
getto di mobilità sostenibile, nato dal la-
voro sinergico della 'Direzione Generale
Ricerca della Regione Campania con
'ANFIA - Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica', tra le mag-
giori associazioni di categoria della filie-
ra automotive italiana e il Comune di Lio-
ni, produrrà i suoi frutti nel cuore di quel-
lo che un tempo veniva definito il Cratere.
A supportare lo sforzo dell'innovazione
c'è un partenariato pubblico-privato co-
stituito da 54 imprese e 3 centri di ricerca
pubblici, con la partecipazione delle cin-
que università campane e del Cnr. A qua-
si quarantadue anni dal sisma che rase al
suolo Lioni il 23 novembre 1980, questa
cittadina nella Valle dell'Ofanto fa parla-
re di sé non per una tragedia di proporzio-
ni immani, ma per una speranza di pro-
gresso. Il sindaco di Lioni, Yuri Gioino,
che in questi ultimi anni ha lavorato ala-
cremente e senza clamori per il successo
di questo laboratorio dell'innovazione
tecnologica e industriale, ora attende la

riuscita della sfida. «Siamo
orgogliosi di questa ulte-
riore straordinaria occa-
sione di visibilità per Borgo
4.0, dopo mesi di intensa
attività amministrativa
per l'affidamento dei lavo-
ri, che partiranno ufficial-
mente il primo marzo pros-

simo», spiega, annuncian-
do una giornata di forma-
zione presso l'Istituto Van-
vitelli, incentrata sulle op-

portunità che «questo progetto può gene-
rare per gli studenti degli indirizzi tecni-
ci e professionali». Quella che si lancia da
Lioni è una doppia sfida per un nuovo mo-
dello di mobilità, giocata su fronti com-
plementari. Da un lato c'è un nuovo veico-
lo ad alta automazione e senza impatto
ambientale, che dovrà essere progettato e
sperimentato in Campania, con la base
principale a Lioni. Dall'altra c'è una nuo-
va infrastruttura stradale intelligente, le
smart roads, che in Alta Irpinia permette-
ranno di testare il veicolo sperimentale
ma, allo stesso tempo, consentiranno di
misurarne efficienza e funzionalità. In
pratica, l'auto e la strada impareranno a
dialogare e lo faranno a Lioni.
LA REGIONE CAMPANIA INVESTE

NELLA MOBILITÀ DEL FUTURO. Il pro-
getto ha visto partecipare come investito-
re la Regione Campania. Con un proprio
decreto (il numero 320 del 18 ottobre
2019), aveva emanato un avviso pubblico
per la selezione della Piattaforma tecnolo-
gica di filiera 'Mobilità Sostenibile e Sicu-
ra', stanziando 46 milioni di euro di risor-
se POR FESR 2014-20, cui si aggiungono
27 milioni di cofinanziamento da parte
delle imprese. L'obiettivo della Regione
Campania è «supportare le attività di
R&S delle filiere di eccellenza che contri-
buiranno allo sviluppo della mobilità del
futuro, nelle sue molteplici declinazioni
ed evoluzioni tecnologiche». Il laborato-
rio dell'auto futura richiede una filiera
tecnologica dei trasporti di superficie e
logistica, unendo imprese e ricerca in
partenariati qualificati. Da qui è nata la
sinergia che a Lioni produrrà i nuovi mo-
delli di mobilità. Con la 'Direzione Gene-
rale Ricerca' della Regione Campania, sa-
ranno impegnati in questo laboratorio
l'ANFIA (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica e il Comune di
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SMART ROADS E CONNETTI VITA
4.0: LA PRIMA FASE. Con il progetto
Borgo 4.0 Lioni e l'Alta Irpinia, sperimen-
teranno le strade del futuro, le smart
roads, prima ancora che l'automobile 4.0
automatizzata, intelligente, elettrica-
mente silenziosa. Come sarà specificato
dal Sindaco in occasione della giornata di
formazione all'Istituto Vanvitelli, la pri-
ma fase del programma riguarderà la
realizzazione del nuovo assetto viario di
Lioni. Con il Piano Urbano per la Mobilità
Sostenibile (PUMS), il Comune riqualifi-

Dal cuore
del Cratere
una visione
del futuro:
la sfida

cherà le strade urbane, la viabilità dell'a-
rea PIP, ma soprattutto costruirà il labo-
ratorio didattico dedicato alla sicurezza e
alla educazione stradale nell'area 7, scel-
ta per il progetto Borgo 4.0. L'intervento
prevede l'efficientamento della, pubblica
illuminazione, il miglioramento della si-
curezza stradale mediante le tecnologie
ICT, creando un'area interattiva per l'e-
ducazione stradale. La "Lioni - Smart Ci-
ty" avrà una segnaletica stradale inter-
connessa, nuovo manto stradale con la fi-
bra, che attraverserà e circonderà il peri-
metro urbano.

III SVILUPPO
Dopo cinque anni
di preparazione
l'Altirpinia diventa
laboratorio della
mobilità eco-smart

Modello Adler 2016
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Paolo
Scudieri,
presidente di
Anfia e Adler

■ LA PRESENTAZIONE Nel Padiglione Italia il progetto

L'umanesimo industriale
di Scudieri all'Expo di Dubai

Enrico Morsico

Imprese dell'Automo-
tive e delle Telecomu-
nicazioni si incontra-
no a Lioni e in Campa-
nia per progettare la

mobilità, di domani, sviluppando
nuove soluzioni, materiali e compo-
nentistica intelligente per la mobili-
tà di domani. All'Expo di Dubai do-
menica scorsa la Regione Campania
e l'ANFIA Associazione Nazionale
Filiera, Industria Automobilistica
hanno illustrato gli obiettivi del pro-
  getto all'interno del Padiglione

Il dossier
mostrato al
Governo
nel 2019

Italia, dove si terranno fino al
12 febbraio i laboratori temati-
ci, panel istituzionali e mostre
con focus su Ricerca, Innova-
zione e Impresa. A meno di un
mese dall'inizio dei lavori. Il
progetto Borgo 4.0 è stato sotto-
posto all'attenzione degli opera-
tori economici internazionali,

fornendo i particolari del lavoro affi-
dato al partenariato pubblico-priva-
to costituito da 54 imprese e 3 centri
di ricerca pubblici, con la partecipa-
zione delle cinque università campa-
ne e del Cnr. L'eccezionalità della
piattaforma in allestimento a Lioni è
data dalla scelta di ridisegnare auto
e mobilità nella completezza delle
tecnologie che la comporranno: con-
nettività, guida autonoma„ elettrifi-
cazione e idrogeno, 5G, intermodali-
tà e interoperabilità.. Lo ha spiegato
Gianmarco Giorda, direttore di An-
fia, intervenuto al panel di Dubai. Al-
la base di questa sfida italiana c'è la
visione di Paolo Scudieri, presidente
dell'Adler Group e dell'Anfia..

«IL NUOVO UMANESIMO». Già
nel dicembre 2007 una presentazio-
ne in powerpoint presentata da An-
fia e dal Gruppo Adler illustrava il
progetto di una rivoluzione dell'ha-
bitat urbano a partire dal ripensa-
mento del concetto di automobile e di

strade. L'intuizione dell'imprendito-
re napoletano Paolo Scudieri si è fat-
ta strada, dopo aver convinto in que-
sti anni istituzioni e operatori. Nel
novembre 2019 presso l'azienda Al-
tergon Italia Srl di Morra De Sanctis
in Alta Irpinia, Paolo Scudieri ha,
presentato all'allora Premier Giu-
seppe Conte la sintesi del progetto
"Borgo 4.0 - Dalla tecnologia soste-
nibile a un nuovo umanesimo", for-
nendo in anteprima alle rappresen-
tanze istituzionali e imprenditoriali
presenti i dettagli del programma
scientifico per lo sviluppo dei futuri
modelli di auto e mobilità, che a Lioni
si sperimenteranno prossimamente.
Nel suo Memorandum Scudieri ha
sostenuto la necessità di testare pro-
totipi ecologici innovativi ad alta au-
tomazione su strade intelligenti, do-
ve far confluire il traffico quotidia-
no. L'Alta Irpinia è íl laboratorio di
questa visione che vuole cambiare il
modo di muoversi in ambito urbano.

4
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v auto del futuro
'mirte da Lioni. Ora
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